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PARTE UFFICIALE abolizione del corso forzoso, e dal Ministro degli Affari
Esteri fu presentato un disegno di legge per l'approvazione
di un nuovo traliato di commercio e navigazione stipulato

Oggi, alle 11 40, con treno speciale per Napoli, hanno colla Gran Bretagna.
lasciato Roma le Loro Maestà la Regina d'Italia e la Re-

gina di Portogallo- e le Loro Altezze Ileali i Principi Don
Carlo e Don Alfonso di Portogallo coi loro seguiti. ORDINE DEILA CORONA D'ITALIA

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera nella tornata antimeridiana di ieri prese a

trattare del disegno di legge diretto ad agevolare nei ter-

ritori danneggiati dalle inondazioni del 1882 il credito a

mite interesse alle provincie, ai comuni, Consorzi e pri·
vati. Ne ragionarono i deputati Chinaglia, Parenzo, Pelle-

grini, Morpurgo, Cavalletto, Maurogònato, il relatore Ro-

manin-Jacur, il Ministro dei Lavori Pubblici e il Presidente
' del Consiglio.

Nella seduta pomeridiana, dopo dato l'annunzio della

morte del senatore Emilio Cipriani, compianta dal Presi-

dente, e dopo approvato a scrutinio segreto il disegno di

legge sullo stato dei sottufficiali dell'esercito, si continuò

la discussione del disegno di legge sulla riforma della ta-

riffa doganale, di cui vennero approvate alcune altre mo-

dificazioni.

Presero parte alla discussione i deputati Salaris, Buttini,
Sanguinetti, Pais, Bertani, Berio, Cavalletto, Crispi, Peruzzi,
Maiocchi, il Ministro delle Finanze, il Presidente del Con-

siglio e il relatore Luzzatti.

Èu annunziata una interrogazione del deputato Zeppa al
Ministro di Agricoltura e Commercio sugli intendimenti

del Governo per la esecuzione dell'art. 23 della legge di

S. M. si compiacque nominare neß'Ordine deMa Corona
d'Ralia :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreto del 22 marzo 1883:

Ad uffiziale: '

Carenzi cav. Carlo, conservatore delle ipoteche a Novgra,
collocato a riposo con decreto di pari data.

Agnello cav. Domenico, caposezione di la classe nel Mini-
stero delle Finanze, id.

Con decreto del 29 marzo 1883:

A cavalic :

Uzielli Angelo, membro del Cons lio superiore della Banca
Nazionale Toscana.

Con decreto del 6 aggio 1883:

A cavaliere:

Antilli Cesare, segretario di la classe nelle Intendenze di

finanza, collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
con decreto di pari data.

Di Suo motoproprio:
In udienza del 22 marzo 1883:

A commendatore:
Fernandez cav. avv. Olinto, ff. di sindaco di Livorno.
Sansoni cav. Eugenio, ff. di presidente del Consiglio pro-

vinciale di Livorno.

Orlando cav. Luigi.
A cavaliere:

Orlando cav. Giuseppe.
Orlando Salvatore.
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Il Numero $$WO (Serie 3a) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti 406 Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'ITALIA '

Vista la legge 23 luglio 1881, n. 333;
Viste le deliberazioni 2 aprile 1881 e 3 e 7 marzo 1882

del Consiglio provinciale di Firenze, e quella del 13 feh-
braio 1883 della Deputazione provinciale;
Visti gli atti di pubblicazione delle deliberazioni sud-

dette;
Visto il voto emesso dal Consiglio superiore dei lavori

pubblici nell'adunanza del 21 aprile 1883;
Visto l'articolo 14 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,

allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. All'elenco delle strade provinciali della
provincia di Firenze sono aggiunte, per la parte che ri-
guarda la provincia stessa, quelle segnate coi numeri 21,
127, 128 e 129 nell'elenco III, annesso alla tabella B della
sopracitata legge 23 luglio 1881, n. 333, cioè :

N. 21. Strada dalla nazionale Forlivese a Landa ed a
Stia in provincia di Arezzo (tronchi da costruire).
N. 127. Strada da Altopascio a Bientina, con diramazione

alla provinciale del Tiglio.
N. 128. Strada delle Colline per Legoli tra Pontedera

per Palaia e Peccioli e la via di Castelfalfi.
N. 129. Strada Volterrana per i pressi di Vicorello e Vil-

lamagna al Caktagno.
Ordiniamo che il preseilte decreto, munitð del sigillo dcIlo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 maggio 1883.

UMBERTO.
A. BACCARINI.

Visto, R Guardasioitii: G. ŽANARDELLI.

li Numero ISTS (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
' per grazia di Dio e per volonta dcila Nazione

RE D'ITALlA

Visto che per l'art. 8 del regolamento organico delle bi-
blioteche governative del Regno, approvato col R. decreto
del 20 gennaio 187G, n. 2974, la Biblioteca Angelica è am-

ministrativamente riunita colla Vittorio Emanuele di Roma ;
Visto il ruolo degli impiegati della Biblioteca Vittorio

Emanuele di Roma, approvato col R. decreto del 3 feb-
braio 1881, e modificato coi decreti Reali del 3 marzo 1881,
n. 86, ed 11 giugno 18Š2, n. 838 (Eerie 3a) .

Visto il bilancio per l'anno 1883 del Ministero della Pub-
blica Istruzione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Al ruolo degli impiegati della Biblioteca vittorio
Emanuele di Roma sono aggiunti, per il servizio della Bi-
blioteca Angelica, i posti indicati nel quadro annesso al pre-
sente decreto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro della
Pubblica Istruzione.

Art. 2. Per la prima volta le nom.ine ai postí istituiti col
presente decreto non andranno soggette alle formalità pre-
scritte dal reg-olamento organico delle Biblioteche go-
Vernative.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 maggio 1883.

UMBERTO.
ËACCELLI.

Vistó, R Guardasigilii: G. ZANARDELLI.

Posti aggirmti al ruolo degli impiegati della Bi/>lioteca
Vittorio Emanuele di Roma.

Un bibliotecario . . . . . . . . . . L. 4,000 »

Un assistente di lo grado di 3a classe . . .
» 2,200 »

Un distributore di 26 grado di 36 classe . . » 1,400 »

Un distributore di 30 grado di 3a classe . . » 1,200 y

Un servente di 3 grado di 3a classe . . .
» 800 >

L. 9,600 »

Visto d'ordine di S. M.
// .IIinistro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

Il Numero 83ãØ (Serre 3*) della Raccolta ujyiciale delle leVUI
e dei dccrcli del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio c per volontà della ¾azione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 5 luglio 1882, nn. 853 e 854· (Serie 3a) .
Vista la legge 29 aprile 1883, n. 1298 (Serie 3a), che

approva il bilancio di prima provisione del Ministero della
Marina per l'anno 1883 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli uffiziali in aspettativa provenienti da corpi militari
soppressi (fanteria marina, commissariato, contabili, perso-
nale maggiorità ed arsenale) sono ammessi a fruire dal 16
gennaio 1883, nella misura che puó loro competere, degli
stessi vantaggi stabiliti dalle menzionate leggi 5 luglio 1882,
che fissano gli stipendi ed altri assegnamenti pei corpi mi-
litari dipendenti dalle Amministrazioni della Guerra e della
Marina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1883.

UMBERTO.
F. AUTo.y.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLL
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li Numero 1859 (Serie V) lia Raccotia sjficióle delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente-decreto:

UMBERTO I

per grazia il Blo e per volontà dellaAmiËòise
RE D'ITALIA

Vista la legge 23 luglio 1881, n. 333;
Vista la deliberazione adottata in via di urgenza dalla -

Deputaziorie provinciale di Napoli il 20 marzo 1883, e

quella del Consiglio provinciale in data 10 aprile 1883;
Visti gli atti di pubblicazione delle deliberazioni suddette;
Visto il parere emesso dal Consiglio supei·ioie dei lavori

pubblici nell'adunanza del 19 maggio 1883;
-
Visto Particolo 14 della legge 20 marzo 1865 sulle opere

pubbliche ;

, Sulla proposta del Nostro lífinistro Segretario ili Stato
pei Lavori Pubblici,
Abl>famo decretato e decretiamo :

, Articolo smico. All'elenco delle strade provinciali della
provincia di Napoli è aggiunta, per la parte che riguarda
la provincia stessa, la strada indicata col num. 172 nello
elenco HI annesso alla tabella B della legge 23 luglio 1881,
n. 333, cioè la strada da .Castellammare per Gragnano,
Pimonte ed Agerola, aßYncontro della provinciale Amal/l-
Positano-Meta.

,

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1883.
' UMBERTO.

A. BaccAnnu.
Visto, 14 Guardasigini: G. Zauannt.u.

IL MINISTRQ DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
In esecuzione del R. decreto 3 aprile 1870 e del relativo

regolamento approvato con decreto Ministeriale del di 11
igosto successivo,

Decreta:
Gli esami di abilitazione all'insegnamento della contabi-

lità nelle scuole tecniche, normali e magistrali si terranno
in quest'ailho nel mese di settembre nelle città di Ancona,
I)ari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genovû, Milano,
Ñapoli, Roma, Padovagalermo, Perugia, Teramo, Torino
4 Vellezia.
; Gli anp anti a tali esami dovranno presentare, entro il
inese di Inglio, alla presidenza del Consiglio scolastico della
citta nella- quale intendotto sostenerli la relativa domanda
Êàgedata da documenti comprovanti:

1. Di avere compiuti gli anni venti;
.

2. Di «avere avuta buona condotta morale ;
3. DI essere atti fisicamente a sostenere le fatic11e del-

l'insegnamento;
« 4. Di aYere éonseguito il díploma di ragioniei'e, oppure
di avere insegnato computisteria per tre anni almeno in
una scuola tecnica, normale o magistrale governativa, co-
Ifiunale o provinciale, o di avere insegnato matematiche per
e anni in una delle predette scuole, essendo in possesso

del relativo diploma di abilitazione.
Roma, 11 giugno 1883.

Per ti Maestro: Gosustisi.

Dif(EZIONis GËNERALE DELLE POSTE

Avviso.
LaBavigazione Generale Italiana avendo applicat.o allas

linea da Genova alle Indie nuovi piroscall di una velocita

maggiore di quella voluta dalla ponvenzione, l'orario della
linea stessa sari, dal 24 giugno, il seguente:

Genova,-Botabay.
Andata.

Genova - partenza 24 d'ogni mese, 8 pom.
Livorno - arrivo 25 id., 3 30 ant.; part. 25 id., al ant.
Napoli - arrivo 26 id., 10 ant.; part. 26 id., 5 pon!
Messina - arrivo 27 id., 9 ant.; part. 27 id., mezzoä
Catania -- arrivo 27 id., 5 pom.; part. 27 id., 7 pom.
Porto-Said - arrivo lo id., 8 ant.; part. lo id., ore in-

certe.
Suez - arrivo 2 id.,. ore incerte · part. 2 id.,. id.
Aden - arrivo 8 id., id.; part. 8 id., id.
Bombay - arrivo 14 id.

Ritox•no.

Bombay - part. 16 d'ogni mese, ore incerte.
_
Aden - arrivo 7 id.; part. 7 id., id.

- Suez - arrivo 12 id.; part. 12 id., id.
Porto-Said - arrivo 14'id.; part. 14 id., íd.
Catania - arrivo I8 îd.; part. 18 id., id.
Messina - arrivo 18 id.; part. 18 id., id.
Napoli - arrivo 19 id.: part. 10 id., id.
Livorno - arrivo 20 id.; part. 20 id., id.
Genova - arrivo 21 id.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

.A.vviso.
Il 16 corrente nella stazione ferroviaria di Valle d'Olmo,

provincia di Palermo, è stato attivato il servizio telegrafico
pel Governo e pei privati. Nel seguente giorno 17 e htato
aperto in Bitritto, provincia di Bari, un ufficio telegrafico
governativo al servizio del Governo e dei privati con orario
limitato di giorno.

Roma, 11 18 giugno 1883.

DIREZIONE GENERALE DEL DËBITO PUBBLICO

RETTIrlaA D'INTESTAZIONE (ga pHÖÖlÑCUSSONS).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato

5 per cento, cioè: n. 372584 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 26074- della.sop-
pressa Direzione di Palermo), per líre 95; g .g. 3725ß5- di
iscrizione sui registri di questa Difezione Genengle (dor-
rispondente al n. 26075 della detta soppressa Direzione di

Palermo), per lire 90, ambedue al nome di FiuccMa fer-
dinando fu Guglielmo, domiciliato in Scicli, sono state cosi
intestate per errore occorso nelle indicazioni, date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
treché dovevano invece intestarsi a FlcíccMa Ferdinando
fu Guglielmo, domicihato in Scicli, vero proprietario delle-
rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Ñehito Puk
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che traseorso'
un· mese dalla prima pubblicatione di questo avviso, ovè non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Gene-
rale, si procederà alla rettifica di dette iscrizioni nel modo
richiesto.

Roma, li 23 maggio 1883.
Per ti Direuore Generale: FERRRO,

.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE PRIVATIVE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di falõrica rilasciati nella seconda gaindicina
del mese di aprile 1863.

COGNO3fE E NOAJE D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaRlCH I EDENTE della domanda

1 Rietti Vittorio fu Alessandro, di Triesto, 7 aprile. 1883 Timbro circolare con tre stelle nel centro ed attorno la leggenda:
domiciliato a Firenze· Vittorio Rietti. Firenze.

Tale marchio verrà impresso sui saponi di sua fabbricazione.

2 Rietti Vittorio fu Alessandro, di Trieste, id. La leggenda: Vittorio Rietti in Firenze, disposta su tre righe e la
domiciliato a Firenze. flgura di un gallo racchiusa fra l'iscrizione: Fabbrica di sapone.

Tale marchio verrà impresso sulle duc faccie superiore ed
inferiore dei parallelepipedi di sapone di fabbricazione del richie-

'

dente.

3 Lanza Vittorio, a Sant'Antonino (Susa) .
20 id. Etichetta rettangolare contenente nel centro una vignetta rappresen-

tante due donne in atto di cucire alla macchina, con l'iscrizione
nella parte superiore: Refe di lino economico per famiglia, e
nella · parte inferiore : Qualità non plus ultra 4000 metri
V. Lanza.

Tale marchio verrà adoperato sui pacchi ed involti contenenti
filo di lino di fabbricazione del richiedente.

4 Ciuti Luigt fu Nicolò, farmacista, a Fi- ' 27 marzo 1883 Eticlietta della forma di un mezzo ovale portante impressa nella
renze. parte superiore una piccola circonferenza coll'indicazione: Marca

di fabbrica Luigi Giuti Firenze, e le figure di un pino ed un
serpe avvolto ad una tazza, e sotto le parole: Elatim Ciuti, so-
luzione acquosa di catrame concentrata, oltre il nomie l'indi-
rizzo del fabbricante, nonchè una vignetta con abeti e Pimpronta
delle due faccie di una medaglia.

Tale marchio sarà applicato sul prodotto Elatina Ciuti di fab-
bricazione del richiedente.

5 Ciuti Luigi fu Nicolò, farniacistä, a Fi- id. Etichetta circolare a fondo dorato con impŒsse m bianco le parole:
renze- Marca di fabbrica Luigi Ciuti Firenze, e le figure di liil pino e

e di un serpe avvolto ad una tazza.

Tale marchio verrà applicato sui prodotti di fabbricázione dc)
; richiedente, e specialmente sull'Elatina e Sciroppo di gemme di.
'

abete.

I

6 La Società Jönköpings Tändsticksfa- 16 aprde^ 1883 Euchetta rettangolare con nel centro impressa una vignetta rappre-briks Aktie Bolag, a Stoekolm (Sve- sentante diverse fabbriche con sotto l'iscritione: Jänkäpings
Tändsligksfabriks Aktie Bolag, ed il fac siinile della firma B.1Tay,
coll'impronta di dodici medaglie, ed ai quattro lati iscrizioni in
varie ifngile relative al prodotto.

Tale inarchio, già usato in Issezia sulle scatole e paccÍli con-
tenenti i flammiferi fabbricati dalla Società richiedente, verrà ap-
plicato nello stesso modo e sullo stesso prodotto del quale in-
tende fare commercio nel Regno.
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COGNOME E NOME D A T A
TllATTI CARATTERISTICI

del della presentazione

Ít I C È I EDENTE della domanda
dei inarchi e segni distintivi di fabbrîca

7 Simon I., fabbricante di profumerie, a 24 apéile 1883 Etichetta portante impressa la figura di un flgaro e le parole:
Parigi Créme Simon à la glycérine, oltre varie iscrizioni relative al pro-

dotto. Fascia con iscrizione contro le contraffazioni ed il fde simile

della firma 1. Simon. Capsula sulla quale sta scritto: Créme Si-

man à la glycèrine. Campione della carta di colore giallögnolo
adoperata per involto.

Tale marchio, già usato in Francia sulle boccette e vasetti

contenenti la Crême Simon fabbricata dal richiedente, vefrà ado

perato nello stesso modo e sullo stesso prodotto del quale in-
tende fare commercio nel Regno.

8 Descamps Anatôle, a Lille (Francia) .
id. Etichetta rettangolare con impressa la figura di un pulcinella e

varie iscrizioni relative al prodotto. Fascia pure contenente detta

figura ,nonchè le parole: Bobine Z brevetée s. g. d. g. Lin 60

à 150 extra. Etichetta circolare colle parole: Aug. D. Bobine Z
brevet¿e e- 0- U- 0 SÛ·

'fale marchio, già usato in Francia per distinguere il filo au

Polichinelle di fabbricazione del richiedente, verrà adoperato

nello stesso modo e sul medesimo prodotto di cui intende fare

commercio nel Regno.

9 Bonnet I. C., a Parigi - · · ·
-

-
id. Etichetta con nella partessuperiore la figura di un ferro da cavallo

dal quale sporge una testa di cavallo con sotto le iniziali B. H.,
ed ai lati le parole: Onguent de Ilettid Trada Mark, oltre varie
indicazioni relative al prodotto. Altra etichetta ovale col (se gi-

mile della firma B. Hevid, e le pai'ole: Cachet de garantie. Mar-

que de'posée.

Tale marchio, già usato in Francia sulle scatole contenenti

l'unguento di Hevid di fabbricazione del richiedente, verrà ado-

þerato nello stesso n10do e sullo stesso prodotto del quale in-

tende fare commercio nel Regno.

10 féré P., farnûéista, a ,Chantilly (Oise- id.

Francia).

11 314Ñ 0., Í¾Pmneista, a Chantilly (Oise- id.

Francia).

O

Etichetta rettangolare coll' impronta di un tantino a cavallo in attò

di correre, e l'iscrizione: Physic Ball Máré pour chetante, oltre
a varie indicazioni relative al prodotto.

Ëtichetta rettangolare a tre scompartimenti, contenenti: quello del

centro l'iscrizione: Onguent Rouge Méré pour les chevoix, ed
altre indicazioni relative al prodotto; quello di destra la figura
di un fantino a cavallo che corre, e quello di sinistra le parole:

Etiquette de garantie déposée, oltre le indicazioni di rioompense

e prospetti redatti in varie lingue. Etichetta rotonda con iscrizioni

relative a detto unguento, e nel centro le parole: P. Méré Phar-

macien Chimiste à Chantilly (Oise).

'fali inarchi, già usati in Èrancia sulle scatole e Vasi conte-

nenti i prodotti suddetti di fabbricazione del richiedente, verranno
usati nello stesso modo e sugli stessi prodotti dei quali intende
fare commercio nel Regno.

Torino, 5 giugno 1883,

Il Direllore del R. Museo Industriale Italiano

G. BERRUTI,
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IL RETTORE 3. Le carte d'ammissione allo studio del corso liceale,
DELLA REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Visti il R. decreto 10 maggio 1858 e la legge 21 feb-
braio 1859 ;
Visti i RR. decreti 26 luglio 1856, 11 aprile 1869, 24 ago-

sto 1872 e 7 maggio 1874 ;
Vista la Nota di S. E. il Ministro di Pubblica Istruzione,

in data 8 maggio corrente,
Fa noto

Che nei giorni e nelle cittå che saranno ulteriormente
stabiliti per decreto Reale, da pubblicarsi nel Foglio uffi-
ciale del Regno, si apriranno gli esami di concorso a 43

posti vacanti nel R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti
delle provincie, cioè 31 di fondazione Regia, 2 di fonda-
zione Dionisio, 3 di fondazione Vandone, 7 di fondazione
Ghislieri (San Pio V).
I 31 posti di fondazione Regia (salvo l riservato agli

alunni degli istituti tecnici per le Facoltà di matematiche)
sono índistintamente applicati a qualunque Facolta, e aperti
a tutti gli studenti di rístretta fortuna nativi delle antiche
provincie dello Stato.

I 2 posti della fondazione Dionisio sono riservati alla
Facoltå di giurisprudenza e per i nati nel distretto del-
l'Università di Torino.
I 3 posti della fondazione Vandone sono destinati alle

Facoltà : 1 di lettere e filosofia, 1 di scienze matématiche,

ginnasiale o dell'Istituto tecnico, compresa quella dell'ultimo
anno, munite delle necessarie sottoscrizioni, le quali, per
l'anno in corso, saranno limitate al mese di giugno ;

4. Un certificato del preside del Liceo o del direttore
del Ginnasio o dell'Istituto tecnico in cui compirono i due
ultimi anni di corso, comprovante la loro buona condotta.
Qualora l'aspirante sia in corso di una Facoltà, dovrà inols
tre comprovare con un certificato del sindaco della città,
nella quale attese agli studi universitari, che egli tenne
buona condo.tta durante i medesimi;

5. Un certificato medico, debitamente legalizzato, dal
quale risulti che l'aspirante sofferse il vaiuolo, o fu vacci-
nato con successo, e che non è affetto d'infermità comuni-
cabile ;

6. Un attestato del sindaco, 31 cui contenuto sia con-
fermato dal giusdicente locale, in seguito ad informazioni
prese a parte, nel quale sia dichiarata :

a) La professione che il padre ha esercitata od
esercita ;

b) Il numero e la qualiti delle persone che compon-
gono la famiglia di lui;

c) Il patrimonio che, sia nel comune stesso, che al-
trove, l'aspirante, il padre e la madre possedono, accen-
nando se in beni sfabili, in capitali o fondi di commercio,
in crediti iscritti o non iscritti, non meno che il valore
dell'intiero patrimonio ed il relativo reddito ;

1 di medicina e chirurgia, e sono riservati a beneficio dei

giovani oriundi di Vigevano ed ivi domiciliati: in mancanza
di questi succedono i nativi del circondario di Lomellina,
ed in vece loro qualsiasi altro giovane delle antiche pro-
vincie. Il merito relativo sara tenuto in conto solo fra i

chiamati d'uno stesso grado.
Dei 7 posti della fondazione Ghislieri 2 sono destinati ai

nativi del comune di Bosco-Marengo, 2 ai nativi dell'an-
tico contado alessandrino (la città esclusa), 2 pei nativi di
Frugarolo, I pei nativi della cittå d'Alessandria.
Possono aspirare a questi ultimi 5 posti gli studenti che

Avranno ottenuto, prima degli esami di concorso, il certifi-
cato di licenza ginnasiale, salvo che concorrano per lo stu-
di di lettere e filosofia, di storia naturale, di scienze fisiche
e chimiche, per cui bisogna aver conseguito l'attestato di

licenza liceale. Gli aspiranti ai due posti riservati per i

nativi di Bosco Marengo debbono avere le condizioni stesse
che sono prescritte per gli aspiranti ai posti di fondazione
Regia (Legge 21 febbraio 1859).
La pensione assegnata ai vincitori dei suddetti posti è di

lire 70 per ciascun mese dell'anno scolastico, sotto Yosser-
vanza delle vigenti disposizioni collegiali.

. Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora stabile nella
citti ove ha sede una Universita di studi, non sono am-

messi a fruíre del benefizio di un posto gratuito, fuorchè
nel caso che, per assoluta mancanza di mezzi, non possano
intraprendere una carriera universitaria.
Gli esami di concorso si daranno, per gli alunni delle

scuole classiche secondo le prescrizioni stabilite dal rego-
lamento approvato con R. decreto 10 maggio 1858, inserto
al n. 2844 della Raccolta degli atti del Governo, e secondo
il prescritto dal R. decreto 7 giaggio 1874. Per quelli degli
Istituti tecnici aspiranti alla Facoltà di matematica secondo
le disposizioni ministeriali 12 maggio 1877,

Per essere ammessi all'esame di concorso gli aspiranti
dovranno presentare al Regio provveditore agli studi della
rispettiva provincia, od all'ispettore per le scuole del pro-
prio circondario, prima dello scadere del giorno 25 del

prossimo venturo giugno:
1. Una domandain cartada bollo diô0 centesimi,scritta

infieramente dí proprio pugno, nella quale dichiareranno la
Facoltä al cui studio intendono di applicarsi, e 11 posto della
fondazione al quale aspirano, come pure il domicilio della
propria famiglia ;

2. L'atto di nascita debítamente legalizzato;

7. Dovranno inoltre dimostrare quale à la somma che
a titolo d'imposta di ricchezza mobile, rurale o per fabbri-
cati si paga da ciascun membro della famiglia, e cib me-
diante certificati rilasciati dagli uffici degli agenti delle
tasse del luogo di origine, di domicilio o di qualsiasialtro
presso cui l'aspirante od i propri genitori trovansi inscritti
come contribuenti;
8. Dovranno infine i concorrenti dimostrare, giusta il di-

sposto dall'articolo 1 della legge 3 agosto 1857, di avere
conseguita, prima dell'apertura del concorso, la licenza li-
ceale, ginnasiale o tecnica, secondo il posto cui concorrono;
diversamente i loro esami di concorso saranno nulli.

.

L'aspirante che avra studiato privatamente sotto la dire-
zione di professori approvati, in luogo delle carte indicate
al num. 3, presenterà un certificato rilasciato dai medesimi,
comprovante che egli ha terminato, o sta per compiere in
quest'anno il corso ginnasiale, o liceale, o tecnico, quale si
richiede per il posto al quale aspira; ed invece del certí-
ficato di cui al num. 4, presentarne uno del sindaco del
comune, nel quale ebbe domicilio negli ultimi due anni,
comprovante la sua huona condotta.
Per coloro che avessero gía depositato tutti, od in parte

'i suddetti documenti alle segreterie delle relative Universitä,
in occasione di altri esami, basterå che ne facciano la di-
chiarazione nella domanda al provveditore agli studi od al-
l'ispettore del circondario, al quale si presentano; avver-
tendo però che i documenti di cui ai numeri 5, 6 e 7 deb-
bono essere di data recente.

Trascorso il giorno 25 del prossimo venturo giugno non
sarà più ammessa alcuna domanda.
Torino, dal palazzo della Regia Universitä, addi 20 mag-

gio 1883.

D'Oviolo.

Disposizioni concernenti gli aspiranti al concorso per i
.
posti gratuiti del Collegio per le pr¢víncie, contenute
nel regolamento approvato con R. decreto 10 maggio
1858 e nella legge 21 febbraio 1859, nella relazione a
8. M. che precede il R. decreto 26 luglio £856, e nel
R. decreto 7 maggio 1874:

(Dal regolamento) - 2. Gli esami di concorso per i posti
di R. fondazione..... si compongono di sei lavori in iscritto
e di due esperimenti verbali,
3. I lavori in iscritto consistono: -



GAZZETTA UFFICIALE DEL fŒGNO 0' ÏÌALIA 2689

1. In una composizione latina;
2. In una composizione italiana ;
3. Nella soluzione di quesiti sulla logica e metafisica;
4. Id. sull'etica;
5. Id. sull'aritmetica, algebra e geometria ;
6. Id. sulla fisica.

Una delle composizioni di cui ai numeri le 2 verserá
sulla storia.
6. I temi saranno dettati in tre giorni - consecutivi, se-

condo il numero d'ordine indicato sulla cõperta in, cui sono
rinchiusi. Vi saranno in ciascun giorno due sedute, delle
quali la prima comincierà alle ore 7 mattutine, e la seconda
alle ore 2 pomeridiane.
Il tempo fissato per ciascuna seduta è di 4 ore, compresa

la dettatura del tema.

7. È proibita ai candidati qualunque comunicazione tra
loro e con persone estranee si a voce che per iscritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto o libro, fuor-

chè î vocabolari autorizzati ad uso delle scuole.
La contravvenzione alle prescrizioni di quest'articolo

sari punita colla esclusione dal concorso.

8. Ogni concorrente noter& sopra una scheda separata il
proprio nome, cognome e patria, il posto della fondazione
e la Facoltà cui áspira, e vi aggiungerà inoltre un'epigrafe.
Questa scheda verrà quindi da lui sigillata e segnata sulla
coperta colla stessa epigrafe, la quale dovrà ripetersi sopra
ciascun lavoro.

9. I due esami verbali veAeranno sulle materie dei la-
vori in iscritto. . . . . Saranno pubblici e verranno dati ad
un solo candidato per volta, sotto la presidenza del prov-
veditore, da tre esaminatori specialmente delegati dal Mi-
nistro. Es§i avranno luogo nei giorni non festivi immedia-
tamente susseguenti a quelli in cui si compirono i lavori
in iscritto. . . . .

10. Ciascuno degli esami verbali dura un'ora per ogni
concorrente.
Nel primo esame un esaminatore interroga sulla lette-

ratura, un altro sulla logica e metafisica, ed il terzo sul-
l'aritmètica, algebra e geometria ; nel secondo un esami-

natore interroga sulla storia, un altro sull'etica, ed il terzo
sûlla fisica.
Ai due articoli 9 e 11, stati abrogati con R. decreto 7

maggio 1874, venne sostituito il seguente:
« Gli esami verbali dei concorrenti che provengono da

Liceo ai posti gratuiti nel Collegio delle provincie in To-

rino verseranno sui programru degli esami di licenza li-
ceale. »
20. Gli aspiranti ai posti della fondazione di San Pio V

per lo studio di lettere e filosoûa, di scienze fisiche o chi-
miche,.o di storia naturale, sosterranno gli esami di con-
corso nel modo prescritto pegli aspiranti ai posti gratuiti
di fondazione Regia. '

21. Per gli aspiranti ai posti della stessa fondazione

(ad eccezione dei sovraccennati f posti riservati ai nativi
di Bosco Marengo) per lo studio delle altre Facoltà, l'esame
di concorso si raggirera soltanto sulla letteratura e sulla

storia antica, e si dividerå in due prove, l'una in iscritto

e l'altra verbale,
Per la. prova in iscritto, i concorrenti dovranno eseguire

due lavori di composizione latina ed italiana, di cui uno
sulla storia.
La prova verbale durerå mezz'ora. In essa il candidato

spiegherå alcuni brani d'autore che gli verranno indicati,
e risponderá alle interrogazioni che gli verranno fatte sulle
istituzioni di letteratura e sulla storia antica.

(Daßa legge). - Gli esami di concorso per i posti gra-
tuiti della fondazione Ghislieri stabiliti nel Regio Collegio
CARLO ALBERTo a favore del comune di Bosco, saranno dati
colle medesime norme che sono prescritte per il concorso
ai posti gratuiti di fondazione Regia.
Disposizione testamentaria del conte Vandone, approvata

con 11. decreto 26 luglio 1856 ;

« Ordino e voglio che dalle mie sostanze venga prelevato
un capitale di Iire centomíla da riporsi a sicwo e frutti-
fero impiego fra il termine d'un anno dopo la mia morte,
e che coi redditi annuali della medesima somma siano create
numero undici piazze gratuite nel venerando Collegio dei
Gesuiti, ossia di S. Francesco in Torino, ed in mancanza

di questo, in quell'altro collegio che più si crederk .conve-
niente dagli infrascritti miei eredi universali, e sienoman-
tenuti ivi agli studi presso l'Universitå di Torino undíci
giovani, cioè due addetti alla Facoltà legale, due alla teo-

logia, due alla medicina e chirurgia, due alle belle lettere,
due alla filosofia ed uno alla matematica.
« Tali piazze saranno distribuite previo esame di concorso

ed a quei giovani sprovvisti di altri mezzi, onde mante-
nersi agli studi, i quali in detto esame avranno dato mag-
gior saggio dei loro talenti e del loro studio.
Art. 4 del R. decreto 26 luglio 1856 :

« I posti gratuiti (Vandone) verranno conferiti anediante
esame di concorso, giusta le norme vigenti per i posti di
fondazione Regia, e secondo la distribuzione e le condizioni
prescritte dalle tavole testamentarie. »

(Nota Ministeriale 12 maggio 1877). - Questo Mini-
stero intende che le prove di concorso pei candidati pro-
venienti dagli Istituti tecnici versino sia in iscritto come
a voce:

1. Sulla letteratura italiana
2. Sulla storia ;
3. Sulla matematica ;
4. Sulla fisica, in conformiti del I, IV, Ve XIII del

programmi annessi al decreto Reale 3 novembre 1876.

PROVINCIA DI ABRUZZO ULTERIORE SECONDO

Il R. provveditore agli studi per la provincia del 2° A-
bruzzo Ulteriore

Notifica:
Che per l'anno scolastico 1883-1884 nel Convitto nazionale

annesso al R. Liceo ginnasiale Cotu'gno, si renda yacante
un posto semigratuito governativo.
Il detto posto sarå conferito per concorso di esame ad

un giovane di scarsa fortuna, che gode i diritti di cittadi--
nanza, abbia compiuti gli studi elementari, e non oltrepas-
sato il dodicesuno anno di eth; al tempo, del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni dello

stesso Convitto o di altro egualmente governativo:
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non è am-

messo al concorso nella sessione ordinaria, se non ha su-

perato gli esami di promozione della classe che frequento
durante l'anno, come non è ammesso se voglia, nel con-
corso, esporsi all'esame non corrispondente alla classe cui
fu promosso.
L'esame di concorso avra principio nell'Istituto predetto
il 16 luglio prossimo venturo alle ore 8 antimeridiane.
Il candidato per essere ammesso al concorso deve por-

gere al rettore:

a) Una istanza in caria legale scritta di sua propria
mano, nella quale sia anche detto in quale scuola, od in
qual classe faccia gli studi;

b) L'attestazione autentica del direttore di detta scuola,
o quella di promozione se il candidato proviene da scuola,
pubblica;

c) La fede legale di nascita;
d) Un'attestazione di moralitå rilasciata dal direttom

dell'Isfituto donde proviene;
e) Una dichiallazione della Giunta municipale sulla pro,

fessione del padre, sul numero e la qualità delle persone
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo di contribuzione, attestata dall'agente delle
tasse, sul patrimonio dei genitori o del candidato stesso.
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Tufti qiîesti doettinenti dovramio essere pi'esentati prima
dg giorno 24 giugno, scorso il qualé le istailze non satånno
piu accolte.
L'esame di concorso segue per doþpia prova scritta ed

orale.

La prova scritta pei candidati provenienti dalle scuole
eleinentari consiste in un compdnimento italiano e in un
quesitò di aritmetica; per gli allievi delle scuole classiche
m an componimento italiano, e in una versione dal latino,
secondo gli studi fatti; per gli allievi delle scuole tecniche
in un componimento italiano, e in un quesito di matema-
tica, pure secondo gli studi. E soltanto permesso l'uso dei
vocabolari adoþerati nelle scuole - Ciascun candidato no-
terà nel proþrio lavoro il nome e cognome, il luogo di na-
scita e la clásse cui aspira.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono im-

mediatamente la prova scritta; e si estendera a tutti gli
studi prescritti alle rispettive classi dei concorrenti per 10
esame di promozione. Tale prova sarà data pubblicamente
e per quindici minuti sopra ogni materia.
Il detto posto verra confež·ito al più meritevole fra i can-

didäti ché ottennero l'approvazione in tutte le parti dello
enfhe, e complessivamente non meno di sette decimi, pre-
fei'elido, a merito pari, il più bisognoso e il figlio di im-
piegato governativo, e di chi rese servigi allo Stato.
L'alunno che gode di un posto semigratuito di patronato

del comune o della provincia può essefe ammesso al con-
corso per altro posto semigratuito di spettanza governa-
tiva, ma per' conseguirlo é necessario che nelle prove di
concorso ottenga ñor meno di otto decinii.
Il vinöitore del concorso godrà il posto durante il corso

degli studi secondari, ma 10 godrå nel Convitto nazionale;
11 beneficio non poträ mai mutarsi in sussidio a domicilio.

Oltre il caso di espulsione dal Convitto o dalla Scuola,
colui che gode di un posto gratuito o semigratuito lo perde
altresì:

a) Per un anno se non supera gli esami di promo-
zione una sola v.olta, e quindi è per un anno obbligato a

ripeteté gli stessi studi;
b) Del tutto, se per due anni di seguito non fu pro-

mosso.
Il cbneorso è goverliato dal regolamento 16 aprile 1882,

n. 762 (Serie 3a).
Aquila, 30 maggio 1883.

Il ff. di Regio Provveditore agli studi: THERMES.

PARTE NON UFFICIALE

Il 15 corrente alla Camera dei Iordi, lord Carnarvon

provocò una discussione sui termini della convenzione con-
chiusa nel 1881 col Transwaal.
I boeri, egli disse, hanno violato le clausole principali

di questa convenzione, ed il governo inglese non ha pro-

testato, abbandonando alle pretese tiranniche dei boeri

gli indigeni che contavano sulla protezione britannica.
Lord Derby, pure ammettendo una mancanza di buona

fede da parte del governo del Transwaal, dichiarò di non
avere prove che la convenzione sia stata manifestamente
violatk. Il ministero, aggiunse egli, ha in animo di spin-
geže -fino agli ultimi limiti la pazienza verso i boeri, va-
lendo sempre meglio che nulla, anche la loro. ammini-
strazione,

Protestò lord Derby energicamente contro qualuntice
idea di creare una nuova Irlanda nel sud dell'Africa e di
ripristinarvi lo stato di cose d'avanti il 187th Negò che il
prestigio inglese cada così basso da bisognare, per soste•
nerlo, che si ricorra alle armi.

,Rispondendo a lord Derby, il marchese di SaÌisinrÿ
eriticò vivamente la politica del gabinetto che, dolio atere
promesso la sua protezione ai deboli, non ha il coraggio
di mantenere la sua promessa, e teme di comprdmeltere
le sue relazioni coi forti.

Il signor Gordon Bennett, direttore del New York Herald,
che trovasi in questo momento a Parigi, ha dato comu-

nicazione a giornali di questa città dei particolari di un
·colloquio avuto dal corrispondente del citato giornale a

Mosca, coll'ambasciatore chinese in Europa, marchese di
Tseng.
Sembra, dicono i giornali parigini nel riprodurre i detti

particolari, che il diplomatico d'Asia siasi mostrato molto
più bellicoso ed incisivo parlando col reporter ainericano,
di quello che non si fosse mgstrato giorni prima tratte-
nendosi col corrispondente dell'Havas.
Egli ha soprattutto insistito sull'interessa Bhe le alfre

þotenze europee possono avere ad impedire che in caso

di guerra colla China, la Francia approfitti dei väntaggi
della sua superiorità marittima per bloccare i porti ¿hiileëi.
Il marchese di Tseng avrebbe poi notato che < le po-

tenze europee si sono rifiutate di riconoscere il trattato del
1874 conchiuso tra la Fraticia e l'Annam. » Alla quale
osservazione i fogli parigini rispondono che le potenze non
hanno potuto rifiutarsi di riconoscere il trattato del 1874

per la ragione che esso non venne loro sottopostd.
Parlando delle attuali relazioni diplomatiche l'ambascia-

tore si espresse così : « Se i chinesi non fossero un popolo
pacifico, una rottura sarebbe avvenuta da assai te1ñ§o. Noi
abbiamo dovuto subire ed abbiamo pazientemente soppor-
tate parecchie sopraffazioni. Il mio governo è partigiano
della conciliazione ; ma la China non può tollerare più a

lungo ciò che succede nell'Annam. »
.

L'ambasciatore sostenne lungamente che quando anche
l'Annam non fosse vassallo della China, questa avrebbe diritto
di chiedere ciò che vogliano i francesi nel Tonkino che si
trova alle sue frontiere. Personalmente il marchese di

Tseng disse di credere che ove la Francia si rifiuti di en-
trare in trattative colla China, segno è che a Éarigi si de-
sidera la guerra.
Per quello che concerne le pretese della Chiña all'alta

sovranità sull'Annam, l'ambasciatore esservò che altravolta
questo paese fece parte del Celeste Impero. Poi divenne
Regno ; ma rimase ognora tributario e in qualche caso le

truppe chinesi furonvi ehiamate a sedare rivoluzioni. Se la
China non ha protestato prima, ciò avvenne perchè essa

era stata schiacciata dall'Inghilterra e dalla Francia, e si
trovava impegnata a domare la rivolta dei Taïping. E se

la China ha lasciato occupare le provincie sud dell'Annam
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ciò fu perdhè esse si trovano molto lontane dai suoi
confini.
Ammise l'ambasciatore che non debba più trattarsi dei

territorii che la Francia ha occupati nella Cocineina ; ma

disse di ràþuiai'a clië iiulla debba essere riconosciuto di
quello cÌ1e accadde <Íopo il 1874. E soggiunse che al mo-

mento debito la China agirà in questo senso.

Il marchese diTseng notö clie anche se la China11on entferà
subito in cûtnpo, la Fi·ancia Iiel Tonkino si troverà gran-
dementa à disagio e dovrà mantenervi ognora un forte

esercito, perchè essa non potrà sapere quale momento parrà
opportuno di intervenire, cambiando in azione effattiva la

resistën2a passivå. Sarà uno stàto di guerra permanente
pregliidizietole nello stesso tempo alla Francia ed a tutto

il mondo.

Terminando, l'ambasciatore ripetè la sua speranza che
le þotefize si oppongatio al 1>locco del porti chinesi, ed
espresse fiducia nelle forze militari del suo paese.

Lo ßtandard di Londra, del 15 giugno, ha ricevuto da

Parigi il testo di una lettera indirizzata il 16 gennaio dal-
l'imperatore d'Antium äl governo thinese, e nella quale si

protesta contro la condotta della Francia.

L'imperatore dichiara che il suo Stato è tributario del

Celeste Impero, che il ti'attato originale colla Francia è

staio estoito coÏIa forza, mä ehe ciò ilullameno l'Annam

è pronto ad osservarlo e ad accordare alla Francia il di-

ritto di libero commercio ad Hanoi, Hai-Phong e Chinai.

Malgrado queste buone disposizioni del sovrano, dice la
lettera in parola, la marina francese ha fatto una subita

apparizione ilel mese di marzo 1882, si impadronì di
Hanoi, e reclamò la cessione della capitale del Tonkino.

L'imperatore conchiude domandando consiglio. sul modo
di sbarazzarsi degli ospiti incomodi.
Il corrispondente dello Standard dice di aver ragione di

credere the questo appello sarà favorevolmente accolto dal

governo chinese che non abbandonerà il suo vassallo.

Secondo tm telegrattima ohe il Temps ricevette da Vienna,
il ministro degli affari esteri di Turchia, Aarifi pascià,
avrebbe Indirizzaio à tutti i gabinetti europei una nota

relativa alla decisione presa dalla Porta di sostituire a

tutte le tariffè d6gariali, concoidate colle diverse potenze,
una tariffa generale unica, con una scala mobile dei va-

iori delle mercanzie sulle quali verrebbe riscosso un dazio

dell'8 per cento.

Dopo avere stabilito il diritto del governo ottomano di

fissare e di modificare le sue tariffe doganali, la nota fa-
rebbe osservare che questo diritto diverrebbe illusorio se

gli Stati stranieri respingessero le proposte della Porta per
il fatto che un cambiamènto di tariffa non può aver luogo
prima della scadenza dei vari trattati di commercio, al-

cuni dei quali - il trattato tra la Germania e la Turchia

tra altri - sono ancora in vigore per parecebi anni.

4 Tnfatti, dice la nota, i vari trattati non spirando tutti

contemporaneamente, la clausola della nazione più favo-

ritt diverrebbe per tal modo un ostacolo insuperabile per
l'unificazione delle tariffe decisa dalla Porta. »

¯

Aarífi pasciå conclude pregando gli Stati che non haimo
ancora nominato i loro delegati presso la Commissione

incaricata della revisione delle tariffe di affrettaisi a farld,
perchè la questione sia troncata nel più breve tempo pos-
sibile.

Il 15 giugno le Camere della Rumenia hanno prese le

loro vacanze d'estate, che dureranno fino al 27 ottobre.

Durante le vacanze il lavoro parlamentare non sarà però
del tutto sospeso. La Commissione delle due Camere ne

profitterà per preparare il progetto di revisione della Co-

stituzione. La Commissione si compone di 11 membri del

Senato e di 15 membri della Camera dei deputati.

Si scrive da Lisbona, 8 giugno, all'Agenzia IIavas che
nella seduta di quel giorno della Camera dei pari, il si-
gnor Macedo ha rivolto al governo una domanda sulla no-

tizia data da parecchi giornali che il ministro di Portogallo
in Francia avrebbe dichiarato al governo francese che il

governo di Lisbona non aveva régione di ingerirsi nell'oc-
cupazione di Punta Negra operata dallá Ërancia. II sigildr
Macedo disse che desiderava di sapere se questa dichiara-
zione è stata fatta coll'autorizzazione del governo porto-
ghese, o se, nel caso contrario, il governo permetterà al

suo rappresentante a Parigi di continuare ad afferinarld.
Il ministro degli esteri ha risposto in questi termini:
« La questione che mi ha rivolto I'onorevole préopi-

nante si riferisce alla dichiarazione fatta dal nostro mini-

stro in Francia relativamente alla provincia di PuntaNegra.
Come è noto all'onorevole päri, noi non abbianio h1 tjuella
regione che qualche fattoria, e non avethmo mai la pre-
tesa di rivendicare la sovranità di quei territori. Le dichia-
razioni fatte dal nostro rappresentante furono quindi per-
fettamente corrette. »

Il nuovo capo del gabinetto di Svezia, signor Thysee-
lius, ha inaugurato il suo avvenimento al potere ohindendò
la sessione del Parlamento. Il 14 giugno esso ha dato co-

municazione al Rigsdag del rescritto regio che contiene

questa decisione.

Il telegrafo ha annunziato che nelle elezioni legislative
che ebbero luogo recentemente in Olanda, il pattito libe-

rale ha perduto due seggi, che furono conquistati dai con-
servatori protestanti. Diamo qui appresso gli articoli del

programma concernente la revyione della Costituzione c,he
il partito liberale aveva pubblicato prima delle elezioni.
La revisione doveva sistemare i punti seguenti:
1. Una definizione chiara, senza equivoci, del diritto di

successione al trono, allo scopo di preservare il paese, per
casi impreveduti, da ogni sorpresa;
2. Investitura per il Consiglio di Stato del diritto di pro-

nunciarsi in modo indipendente nelle liti amministrative,
come garanzia contro gli arbitrii del potere esecutivo;
3. Emancipazione, per gli elettori, dalle imposte dirette,
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afßg,ebb.le capacità ed i maestri operai potessero essere

elettofi come in Inghilterral -
.

Binnovatqento totale di tutti i menibri degl,i StatiGe-
e 11; -oggi quattro o, cinque anni, allo scopo di dare mag-
or iolidità al sistema vernativo ; - :

.5 Cambiamenti nel-capitolo,relativoalla difesa del paese
er giungere, coi mezzi meno oneroei, all'introduziong del
servizio militare personale e obbligatorio;
6. Abolizione del giuraniënto obbligatorio;
7. Sostítuire alla maggioranza dei due ferzi di voti che
i richiedono per i cambiamenti della Costituzione, une
condisidne meno rigorosa, senza però che qûeèto potesse
essere occasione a sorprese.

e 'I'ELEGRAMMI
(AGENZIA STEFAND

PARIGrI, fŠ. - 11 corrispondente del Ney-YorþHerald telegrafa da

Shang-Bai che visitó Li-Hung-Chang, il quale gli dichiarò che la China
non ihrh la guerra sé non vi sark costretta, e che essa invocherebbe
prima iþaoni uffici delle potenze.
MADRID, 18. - 11 Re Ferdinando ed il principe Auguisto di Porto-

geEo sono arrivati. Re Alfonso li ricevette alla stazione. Ripartiranno
per Parigi.
In seguito alle esigenze degli operai, 73 fabbriche di Sabadell, in Ca-

talogna, sono chiuse.

LONDRA, 18. - E numero dei ragazzi morti nella,catastrofe di
Victoria-Han ascende a 186.

gRID,-18. - La Federazione operaia .convocherà in luglio o in
ägosto undici congressi regiondli allo scopo di mostrarp alla borghesia,
allá stampa ed al potere che là Pèderadiõne miste T esisterà pe é
desa.rapþresenta i prinoiliiiimniottali délPanarchia e del collettivistno.
RAY:ENNA, 18. - Scrivono da Faenza al Ravennate che sono stati

arrestati cinque individui come autori del ricatto Martini. Questi ar-
resti dell'autorità politica sono già stati legittimati dall'autorità giu-
diziga.
PARIGI, 18. - Ad un meeting·tenuto stasera dai socialisti, a Mont-

martre assistevano 1800 persone. Venne approvata una risoluzione che
reclama la revisione della Costituzione.

PARIGI, 18. - Stasera ha avuto luogo un balíchetto di 200 coperti
diferto ã Canzio. Vi furono numerosi brindisi alPunione fra la Francia
e -TItalia,ed alle fratellanza. dei popoli.
If Consiglio municipale di Parigi riceverk ofileialmente, merdoledi, 14

spâda-di La Tout d'Ahveigne ehe gli verrà consegnata da Canzio.
ÈEkÑA, fé. - Apertura della sessione legislativa. - Kaiser, radi-

cale, è stato eletto presidente del Conaiglio nazionale. Haliser,'altro
radicale, venne eletto presiden'e del Consiglio degli Stati.

=LONDBA, 18. - Camera dei comtmi. - Una proposta di Northcote,
hi,asimante il recente discorso testò pronunciato da Bright a Birmin-
gham, è stata respinta, dopo osservazioni di 01adstone, con IM voti

contro 117.

REIILUTH, 18. - Con tutti gli onori dovuti al suo rango Rustem
paseih si è ,imbarcato stasera sopi·a un vapore austriaco diretto a Co-
stantihopoli. Vassa pascià e tutti i consoli lo hanno accompagnato a
bordo. E console francese era assente.

DURBAN, 18, - Un corpo considerevole di partigiani del re del Zu-
lò18,nd fece un'irruzione nel Transvaal.

10NDRA, 18. - Da una lettera che ha ricevuta, il direttore della
doingagm''a del North Borndo deduce. che la notizia del Liberal, che
&#4*massacrator dagli indigeni il perhonale della Compagnia, ò in-

INSIGNE ACCADEMIA. ROMANA III. SAN LUCA

Coñeorso POI.ETTI þÐ¶.NNÖ 80TiŠf0 di Ë€lld AfŠÑ.
LTusiigne Accademia Romana di San Luca, dovendo ro-

nunziare il proprio giudizio sopra le Memorie presentate,
le une all'ordinario biennale concorso Poletti, per uno sûrrtto
d'arte bandito il giorno 21 febbräin 1881,'601 tein'à^di 86uT-
tura, ;giob:-
,
Quale sia il sisterna pië proprio per iscolpi e i basso-

rilievi manninenta.fi e afecoratièi, ece,;
Le altre,allo straordinario concorso rinnovato, banditp

nel giorno 25 febbraio Í881, cortenia di piftura, cidè:
Critica artistica sulle pittfire di Ëaghelló, Afichelargelo

e Dornenico Zampieri, enumerandone i pregi e le rnánde.
Dopo che le Memorie suddette, in -numero di tre per cia-

scun concorso, rimasero per più settimane a disposizione
dei signori professori,.affin di liberamente esamínarle,
Si faccolse in adunanza pnerale nei giorni 23 aprile a

28 maggio p. p.; e prima si fece a giudicare il ûoncorso
ordinarig biennale ton terga di scultura.
Udita peròið la relazione sulle tkMemorie pr,esentate a

questo cántorso, fatto a norma delle.disposizioni del fon-
datore, dalfapposita Commissione esaminatrice, la tinale coni-
ponevusi dei signori professori accademici:

Cav. Saro Zagari, scultore;
Comm. Francesco Fabi-Altini, scultore;
Comm. Salvatore Bianchi; architetto;
Francesco Gai, pittore;
Cav. Francesco Gerroti, relatore,

Dopo accurata discussione pronunzið il suo giuðizio, che
pervolontå del fondatore é inappellabile;-ed approvða
maggioranza le conclusioni della Commissione stessa, cioè:che il pre'mio venisse aggiudicato al concorrente n. 8, por-tante la scheda coI motto: Ilikso.
,Venendo poscia a pronunciarsi soprasil coricorso atraor-

dinario rinnovato, con.tema ßi pittura, udi, e discusse latelazione'della Commissione espressàmente eletta per questo
concorso; la quale era composta dei signori profeasori ac-
dademici:

Comm. Cesare Mariani, pittore;
Cav. Pietro Gagliardi, pittore ;
Cav. Tehristocle Marucchi, architetto;
Comm. Alfonso Balgico, scultore;
Cav. Giuseppe Gugnoni, r¢kstore,

E giudicando inappellabilmente, approvð alfunaniinita le
conclusioni dellá Commissione stessa, per le qua,11il preptioveniva aggiudicato al concorrente n. 3, portante la selleda
·col motto: Alfapila di Urbino.
Procedufosi quindi alPapertura delle due suddetteachede,si trovð che autore di ambedne le Memorie era-il signorcat.'GUGLIELMO CALDERINI, RÉCLÎÍOÍÍS ËOIniCÎlÍnto a Pern-

gia, _e professofe di aröhitettura e di ornato neÍla R. Úni-
versita di Plea, al quale per conseguentà venne da1YAcca,
demia decretato il prexpio di amhedue i concorgi.
GÏi autori delle alire Memorie, che ÝAccademÑ riconobba

contener pure molii pregi éd esser degne di-.nlolta lode,
qualora non preferissero lasciarle nelfArchivio accademico
in documento del valor loro, possono farle ritirare, colla
norme consuete.
Dalla Residenza accademica, questo di 17 giugno 1883.

Il Presidente: Cav. Nicom CONSON.
11 Segretario perpetuo: Comm. Quinino LEONÉ.

PROGRAMMA DEL CONCORSO AL PREMIO BAFlZZA
per Panno 2884

-

< La famiglia, considerata come base e norma della so-
« cieta civile, e in riguardo alla solukione del pfoblema
« sóciale. >
Si raccomandano i concetti e il rectodo del La Play,
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Vi puð concorrere ogni italiano, eccettuati i membri della
Commissione.
I manoscritti saranno mandati alla Presidenza del Regio

Liceo Cesare Beccaria in Milano, non più tardi del 31 di-
combre 1884.

Devono essere in lingua italiana, inediti, scritti chiaro,
contrassegnati da un motto, che si ripetera sopra una
scheda suggellata, contenente nome, cognome e abitazione
del concorrente. I nomi dei non premiati restano ignoti.
Il premio è di lire 1000.
L'autore premiato conserva la proprietå del suo lavoro,

coll'obbligo di pubblicarlo entro un anno, preceduto dal rap-
porto della .Commissione. Alla presentazione dello stampato
riceverà il premio assegnatogli. ,

Gli altri lavori possono essere ritirati entro sei mesi dalla
data della relazione che li avrà giudicati.

Milano, 12 maggio 1883.
La Commissione: Pietro Rotondi, presidente
- Cesare Cantà - Felice Mani'redi -
Fraucesco Restelli-Adolfo Brog·1aldi.

1\TOTIZIE DIVERSE

Roma. - Ieri, alle ore cinque, le Loro Altezze i Reali
Principi di Portogallo, in uniforme, assieme a Sua Maestå
il Re, si sono recati alla Farnesina per assistere alle ma-
novre eseguite da una parte delle truppe della nostra
guarnigione.
Le truppe erano in tenuta di marcia.
Finite le esercitazioni, le truppe hanno sfilato dinanzi ai

Reali Princiþi e alle Loro Maestä la Regina Margherita e
la Reginia Pia, che, malgrado la pioggia, si trattennero fino
al fine delle manovre.

- Iersera alla seduta del Consiglio comunale hanno assistito venti

nuovi consiglieri eletti nelle recenti elezioni.
Il ff. di sindaco con brevi parole ha dato loro il benvenuto; quindi

si è proceduto alla nomina dei due nuovi assessori.

Riuscirono eletti i consiglieri Mazzino e Montiroli.

Regia Harina. - Le corazzate Dandolo e Roma approdavano il 15
corrente a Gaeta, ed il 16 vi approdava anche la corazzata Duilio.
Tanto il R. avviso Staffetta che l'altro Sesia si armano per la circo-

stanza del varo del Savoia.
Il R. incrociatore F. Gioia passa in disponibilith, onde potersi con-

venientemente preparare per la prossima campagna di circumnaviga-
zione che andrà ad intraprendere.
La fregata Vittorio Emanuele, che deve intraprendere la campagna

con gli allievi della R. Accademia navale di Livorno, entrerà in arma-
mento il 26 corrente; questa R. nave dovrà trovarsi a Livorno al più
tardi pel giorno 9 luglio prossimo.

Una centenarin. - A Lamargelle, scrive il Bien Public, di Di-
gione, Vive una centenaria, ancora vegeta e robusta, la signora vedova
Massenot, che ha 14 flgli viventi, il più vecchio dei quali ha 80 anni
ed il più giovane 62 anni.

Il Collegio indiano di Oxford.- Ad Oxford, città che o sede della
celebre Università omonima, giorni sono fu gettata la prima pietra del
Collegio indiano, dovuto alla iniziativa privata ed alla perseveranza di
un orientalista inglese che, per costruirlo, raccolse delle somme consi-
derevoli.
In quel Collegio s' insegneraimo il pali ed il sanscrito, lingua sacra

dell'Indostan, nella quale furono composti i Veda, i Purana, le leggi
di Manú, il Rarnayana, il Mahabha fata, nonchè tanti altri poemi,
libri filosofici e drammi. Inoltre, vi si insegneranno pure i principali
idiomi che derivano da quelle lingue morte, vale a dire il bengali, il
Kanara, il mahratte, il telinga, il malabar ed il tamul che parlano gli
indiani odierni.

La longevità delle witI. - Tutti sanno, scrive un giornale agri-
colo, che in Inghilterra la vite non coltivasi pin allo scopo di ottenerne
del Vino, come ai tempi di'Carlo I e di Elisabetta, ma che, chiusa nelle

serre, fornisce l uva per le tavolo dei ricchi o siharitici inglesi, che fra
una speculazione commerciale ed una speculazione politica, amano de-
dicarsi alle voluttà dei pranzi sontuosi e squísiti.
Orbene, una vite del giardino reale di Hamptoncourt, piantata nel

1769, trovasi tuttora splendidamente vegeta e robusta malgrado i suoi
114 anni. I suoi tralci sono lunghi 30 metri, e tutti gli anni producono
una bella quantità di uva nera squisita, tanto clon da ricavarne un

trentamila lire all'anno.

Decessi. - Ieri, scrivo la Gazzetta Piemontesc del 17, a Torino,
nella grave eth di 83 anni, cessava di vivere il generale conte Ales-

sandro Tsensemid De Milhitz, membro del Consiglio dell'Ordine mill-

tare di Savoia.
- Monsignor Giuseppe Zappata, dottore collegiato del Seminario ar-

civescovile, commendatore dell'Ordine Mauriziano, già vicario generale
dell'archidiocesi torinese e provosto del Capitolo metropolitano, o morto
a Torino in età di 88 anni.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 18 giugno.

Stato Stato TEMPERATURA

STaziom del cielo I del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno
. .

.
. . . . 1¡2 coperto - 23,2 11,8

Domodossola. . . . 1[2 coperto - 21,4 10,1
Milano. . . . . .

. . 3[4 coperto - 24,5 13,2
Verona

.
. . . .

. . coperto - 25,2 17,1
Venezia.

.
. . . . . 112 coperto calmo 25,2 17,7

Torino . . . . . . . 3¡4 coperto - . 20,8 14,1
Alessandria. . . . . temporalesco -. 23,3 14,0
Parma . . . . . . . coperto - 26,3 14,5
Modena

.
. . . . . . 3¡4 coperto - ,27,8 15,8

Genova . . . . . . . coperto mosso 21,3 D,3
Forli . . . . . . . . 3¡4 coperto - 27,0 17,8
Pesaro . . . . . . . coperto calmo 20,8 17,8
Porto Maurizio

. . . coperto mosso 22,2 1ß,0
Firenze

. . . . . . . coperto - 25,2 15,5
Urbino . . . . . . . coperto - 23,0 15,6
Ancona

. . . . . . . coperto calmo 27,0 20,0
Livorno.

. .
. . . . coperto mosso 24,5 18,5

Perugia .
. . . . . . coperto - 23,7 14,9

Camerino. . . . . . 3¡4 coperto - 22,9 15,1
Portoferraio . . . . coperto mosso 22,9 17,6
Chieti . . . . . . . . 1[2 coperto -

' 24,3 15,0
Aquila. . . . . . . . 112 coperto - 23,1 14,1
Roma . . . . . . . . 3[4 coperto . - 25,1 10,6
Agnone . . . . . . . sereno - 22,9 12,5
Foggia . . . . . . . sereno - 29,8 16,5
Bari . . . . . . . . .

sereno calmo 25,7 10,4
Napoli . . . . . . .

screno calmo 24,7 16,7
Portotorres. . . . . coperto legg. mosso -

-

Potenza. . . . . . .
sereno - 24,0 12,2

Lecce . . . . . . . . sereno - 26,8 20,2
Cosenza . . . . . .

sereno - 28,4 14,0
Cagliari . . . . . . . sereno calmo 23,5 16,0
Catanzaro . . . . . sereno - -

-

Reggio Calabria . . sereno calmo 20,9 17,0
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 25,2 15,9
Catania . . . . . . . sereno calmo 27,4 18,2
Caltanissetta . . . .

sereno
- 26,8 14,G

Porto Empedocle. . 314 coperto calmo 27,6 17,2
Siracusa. .

. . . . . sereno calmo 27,4 19,2



2644 GA2ZËTTA UPlfidiALE DEL $Ê$ÑÔ Û Ì'I'AÍÄA

TELEGRAMMA METEORICO
delfwindió eentrale di meteorologià

Ro111a, 18 giugno 1883.
Iri Europa pressione bassa al nord, alta al sud-ovest.

Bodo 751, Portogallo 768, Zurigo 762.

In Italia, nelle 24 ore, pioggerelle e temporali al nord, e
venti gagliardi qua e lä; barometro disceso dovunque, più
al. eentro; temperatura sensibilmente diminuita sull'Italia

superiore.
Stamane cielo coperto sull'Italia superiore, sereno al-

trove; venti vari; alte correnti del 3e quadrante; baro-
metro depresso al nord, e variabile da 757 a 760 dal nord
alla costa jonica.
Mare mðsso lungo la costa ligure.
Probabilità : venti deboli o freschi intorno al ponente ;

ancora temporali sull'Italia superiore.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
18 giugno 1883.

TEZZA DELLA STAZÍdNB &m. 49,65.

7 ant. Mezzogli 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 758,8 757,1 756,8 756,5

Termometro . . . 19,6 24,6 22,4 17,2
Umidità relativa

.
76 53 63 86

Umidith assoluta . 12,83 12,27 12,66 12,51
Vento

. . . . . . .
NNW. SSW. W. S.

Velocità in 1(m. . 0,0 26,8 18,5 10,2
Cielo.

. . . . . .
cirro cumuli cumuli coperto cumuli

velato sparsi goccie giranti

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. -- 24,8; R. = 19,84 j Min. C. = 16,6; R.= 13,28.
Acquazzone forte con arcobaleno -alle 6 pom.
Pioggia in 24 ore: mm. 2,0.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOllSA DI COMMERCIO Di ROMA del dì 19 giugno 1883

PRazzi FATTI CORSI MEDI

GODIMENTO
VALOM

a COT tanti com ANTI TEIUHNE
VALOftI e-

Versato Apertura Chiusura &perto Chiusara

Rirndífiiitaliana5 0 . . . . . . . . . . i'giugno1883 - - - 90 92 ½ - 90 92 ½ - - -

Detta detta 5 0 . . . . . . . . . . i•gennaioi883 - - - -- - - - - -

Detta detta 3 0 0
. . . . . . . . . . i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

Cai'tificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. i' aprile 1883 - - - - - - - - 93 50
Prestito Romano, Blount . . . . .

. . .
- - - - - - - - 91 90

Detto Rothschild
. . .

.
. . . . . . . 1° giugno 1883 - - - - - - - - 92 75

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 010. .
» - - - - - - - - -

hgazioniMunicipio di Roma . . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Iom Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 - - - - - -

oni dette 6 010 . . . . . . . . .
» 500 - - - - - - - -

Ren austriaca
. . . . . . , , . . . .

» - - - - - - - - -

1Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . .

I' luglio 1883 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . I'gennaio 1883 1000 1000 - -

- - - - 900 >
Bånca Genetále . . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - - 539 >
Societh Generale di Credito Mobil. Ital. » 500 , 400 -

- - - - - -

Societh Immobiliare
. . . . . . . . . . .

i' aprile 1883 500 500 - 475 » - 475 » - - -

Banco di Roma.
. . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 600 250 - - - - - - 580 >

Banca Tiberina.
. . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano
. , , . .

. . . . . . . .
» 500 250 - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1883 500 500 - - - - - 50
Fondiaria Incondi

. . . . . . . . . . . . i' gennaio 1883 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita.............. > 250 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . » 500 500 - - - - - - 850 >

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . .
» - 500 500 - - - - - - -

Societh Italiana per condotte d'acqua . > 500 oro 250 oro - - - - - - 485 »
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .

» 500 500 - - -- - - - 1035 >

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari. . . . . . . . . » 250 125 - - - - - - 260 >
Ferrovie Romane

. . . . . . . . . . . .
i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .
- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette
. . . . . . . . . . . ,

- 500 500 - - - - - -

Buoni Meridionali 6 0(0 (oro) . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obb1. Alta Italia Ferrovia Pontebba . . - 500 500 - - - - -
- -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - -
- - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0 . . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Perr.
pani la e 26 emissione. . . . . . . . . - - 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . , ,

- 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1883 500 250 - - - - - - 510 >

Sconto C AMB I Pazzz1 Pazzzi PREZZI
MËDI FATTI NOMINALI

8 Ot0 Francia . . . . . 90 g. - - 98 95 iledia dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
Parigi . . . . . . chèques - - - del Regno nel di 18 giugno 1883:

4 010 Londra. . . . . .

c « es 2 > 2 >

"

Consolidato 5 010 lire 93 02 50.

4 OIO Vienna e Trieste 90 g. - - - Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 90 85.
4 010 Germania . . . . 90 g. - - - Consolidato 3 010 lire 54.

Consolidato 3010 senza la cedola del sem. in corso lire 52 70.
Sconto di Banca 5 010. - Interessi ainlle anticipazioni 6 010.

V. Taccour, presidents.

Il Bindaco: A. PIERI.
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PROVINCIA DELL'TjMBRIA COMPAGNIA ANONIMA D'ASSICURAZIONE

Congregazione di Carità nel comyge gi Pagcalp
---Avviso d?Asta per a//fttamento di stabili.

Nel giorno di'giovèdì 5 lugli¥þrossimo venturo, alle ore 9 antimeridiane

e seguenti, nella residenza cdmuñale di Panicale, avanti al sottoseritto o chi

per esso, si deverrà al primo esþerimento d'asta per Paillttamento dei beni

delrOpera pia Santuario di Mongiovino, per la durata di un novennio, ed in
base alfannua corrisposta qui appresso respettivamente indicata, cioë:
Lotto P. Predi, vocaboli San Martino, Civitella, Cerqueto. Possessione, vo-

cabolo San Martino. Oliveti, vocaboli Casalone, Casa Paolinami. Bosco, voca-
bolo Selva Grossa. Mola ad olio con casa annessa - Lire 3600.

Lotto 2'. Predi, vocaboli Cervinaia, dassere, Casaccia, con fornace da mat•

toni - Lire 2000.
Lotto 3·. Predi, vocaboli Cappanna, Campagnese - Lire 1700.

Lotto 4•. Predi, vocaboli Ospedale, Casaterra -- Lire 1200.

L'asta si terrà col metodo delPestinzione delle candele
È poi assjgn un altro termine fino alle ore dodici meridiane precise del

giorno 20 luglio p. liëf Ti offei'te diNenásÏJin aumento al prezzo di

provvisoria delibera.
Panicale, 19 giugno 1883.

8478 Il Presidente: GESUALDO GOBBI.

Fidecommessaria del Principe di Palagonia

contro i danni d'incendio e rischi accessork
- a premio Asso '

autoriarata con RR. Patenti 5 gennaio 1833, stabilita in Torino

SocietA Anonima per azioni- Capitale versato L.05,000.
I signori azionisti sonó avvertiti essersi dal Consiglio d'amministrazione,in

sua seduta del 14 corrente mese, fissata la radunanza delfassemblei gene-
rale ordinaria degli azionisti per il giorno 10 luglio prossimo ventaro, alle

ore due pomeridiane, nella sede sociale, via Maria Vittoria, n. 18, piano l',per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del resoconto delfesercizio 1882;
2. Approvazione del riparto ai signori azionisti;
3. Approvazione aumento riporto premi per rischi in corso ;

4. Fissare la retribuzione ai signori sindaci;
5. Nomina di quattro amministratori in surrogazione di altrettanti sca-

denti dalle loro funzioni;
6. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti (Art. 183 del Codice

di commercio).
Per poter intervenire all'assemblea dovrà l'azionista possedere, da oltre

tre mesi, 'un numero di azioni non inferiore a cinque (Árticolo 12 degli
statuti).

Torino, 15 giugno 1883.
Per l'Amministrazione

3488 Il Direttore : POLLON E.

.A.vviso per gabellazione di terre.
Ðevesi silhtare, Ad asta pubblica, col metodo delle candele vergini, la te-

mtta appellata Margi, sita nel territorio di Francofonte, provincia di Siracusa,
di proprietà della Fidecommessaria del principe di Palagonia, confinante al

sud con l'ex-feudo di Cillepi, all'oŸest con la tenuta del cav. Luigi Giuseppe
Beneventano, al nord col fondo di D. Filippo Ielo, ed all'est con la tenuta

Cripofeo, col suo casamento composto di due casette, una delle quali ad uso
di abitazione, di un magazzinotto e di due piccole stalle.
La detta tenuta Margi gode Puso delPacqua del flume Cillepi, previo ap-

presamento in pietrame e terra che praticasi nel letto di esso, a cui fanno

seguito dei corsi interni in semplice terra inservienti alfallacciatura e con-

dotta delle acque per la irrigazione del detto fondo.
Ed ha il vantaggio di essere traversata dalla strada rotabile da Francofonte

a lentini pâr il trasporto delle produzioni, e di tutto ció che abbisogna
' nel fondo.
La sua estensione si ritiene approssimativamente di egri 104,04 52, cioè

salme 59 8 circa deña soporessa legale misura di Sicilia ; ma non potendosi
attualmente indicare la estensione precisa, lo affitto procede per quella che

trovasi a colpo, ossia ad occhio e cíooe, come suol dirsi, e giusta i confini
sopra menzionati.
La superficie è tutta seminativa, della quale poca parte a piano lieve in-

clinato, e nella massima parte tutta in pianura.
La durata della gabella sarà di anni sei, dal i° settembre 1883 al 31

fidecommisseria del Principe di Palagonia
Avviso per gabellazione di terre.

Devesi dare in gabella ad asta pubblica, col metodo delle candele vergini,
l'ex-feudo di Borgesia, sito nel territorio di Francofonte, provincia di Síra-
cusa, di proprietà della Fidecommisseria del principe diPalagonia, confinantè
al nord colla parte a hosco di esso ex-feudo, stata accantonata al comune di

Francofonte; all'ovest coll'ex-feudo Passanitello, al sud col nume Borgesia',
intermedio all'ex-foudo Resecone ; ed all'est con la fastuchiera del signóg
Francesco Gaudioso Porcelli. Con casamento terreno composto di un=magaz-
zino, di un corpo ad uso di ribbotteria, di una casa per abitazione e di una

stalla, oltre a due tettoie e due Borgenti di acqua.
Vi esistono, oltre agli alberi boschivi, querce-roveri e, sugheri, circa 900

alberi d'olivo e diversi olivastri, taluni dei quali innestati, ed altri da inne-
starsi.
La superficie seminatoria si ritiene di ettari 410 37 06, pari a salme 235, e

la boschiva e pascolabile ettari 85 56 66, pari a salme 49, ma non potendosi
attualmente indicare la estensione precisa, lo affitto procede per quale essa

trovasi a colpo, ossia ad occhio e crocq, come suol dirsi, e giusta i confini
sopra menzionati.
- La locazione avrà la durata di anni sei, dal primo settenibre 1883 al 31:agos
sto 1889.

agosto 1889.
Il prezzo del fltto annuale, sul quale saranno aperti gli incanti, à di lire

12,200 gire d (cimila duecento), compresa la sopratassa provinciale e comu-

naÏe, il qualb estaglíõ, coll'aumento che si otterrà al calor de1Pasta, dovrà

pagarsi di quatrimestre in quatrimestre anticipatamente, a cominciare dal

i' settembre 1883, e cosÏ consecutivamente al i' gennaio e al i° maggio di
ogni anno colonico, dovendo dippin anticipare, alla stipulazione dell'atto
di fitto, Pimportare di un quatrimestre a titolo di cauzione, che sarà com-

pensato colfultimo della gabella.
Gli incanti saranno tenuti dalla Fidecomú1essaria, o da un suo rappresen-

tante in Palermo nell'ufficio della pia Opera, via Quattro Aprile, il giorno 8

del prossimo misé di Ïuglio, alle ore 12 meridiane.

Ogni offerente, prima di cominciare la licitazione, dovrà depositare nelle
mani di chi pièsiederà all'asta la somma di lire 2750, cioè lire 2450, corri-
spondenA ad un quinto del prezzo venale suddetto per garanzia delPofferta,
e lii'e 300 per acconto di spese, le quali andranno tutte a carico del delibe-
ratario definitito, compfesa la copia esecutiva delPatto di fitto da consegnarsi
allt Fidecomrnessafia. Qúili depositi saranno restituiti agli oblatori, meno al-
l'
li a men i calor delPasta non potranno essere minori di lire 15 per

ogm voce.
Il capitolato che regola le condizioni dello affitto cui trattasi trovasi osten-

sibile in Palermo, nella sede della Fidecommessaria suddetta, via Quattro
Aprile, n. 2, ed in Francofonte presso PAmministrazione locale.

11 termine per Paumento in grado di ventesimo, scade a quindici giorni dal
deliberameng.

Palermo, li ij giugno 188þ.
Visto - I Consiglieri

ATL. ANTONINO MORVILLO - Duca CitACO.
Il Segretario : GIUSEPPE GIMBERTO.

Il prezzo del fitto annuale sul quale saraimo aperti gli incanti è di Iire

18,500 (lire diciottomila cinquecento), compresa la sopratassa provincialè' o
comunale, il quale estaglio, coll'aumento che si otterrà al calor de1Pasta,
dovrà pagarsi di quadrimestre in quadrimestre anticipatamente, a commelare -

dal 1° settembre prossimo, e così consecutivamente a i° gennaio e l' maggio
di ogni anno colonico, dovendo addippiù anticipare, alla stipulazione delPatto .

di fltto, rimporto di un quadrimestre a titolo di cauzione, che sarà compen-

satoccolPultimo della gabella.
Gli incanti saranno tenuti dalla Fidecommisseria, o da un suo rappresen-

tante in Palermo, nelPufficio della pia Opera, via Quattro Aprile, il giorád 8

del prossimo mese di luglio, all'ora i pomeridiana.
, Ogni offerente, prima di cominciare la licitazione, dovrà depositare nelle
mani di chi presiederà alPasta la somma di lire 4000, cioè lire 3700, corri-

spondenti ad un quinto delPestaglio venale, per garenzia delPofferta, e lireßg0
pei acconto di spese, le quali spese andranno tutte a carico del deliberatario

diffinitivo, compresa la copia esecutiva delPatto di fltto, da consegnarsi ga
Fidecommisseria. *

Tali depositi dopo il deliberamento saranno restituiti agli oblatori, meno
alPaggiudicatario.
Gli aumenti al calor de1Pasta non potranno esser mmort di lire yenti per

ogni voce.
Il capitolato che regola 10 af!ìtto cui trattasi trovasi ostensibile in Palermo,

nella éede della Fidecommisseria suddetta, via Quattro Aprile, num. 2, ed in
Francofonte presso PAmministrazione locale.
Il terunne per Paumento in grado di ventesimo scade a quindici giorni dal

degeramento.
Palermo, li 18 giugno 1883.

Visto -- I Consiglieri
Avv. ANTONINO^gOR$LO.- PUCA DI CRACO.

3475 Il Begr¢tario: GIUSEPPE GIMERRIO.
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Oompagnia Reale delle Ferrovie Sarde
SOCIET a' ANO¾¾HA

con 95 milioni di capitale Interamente versato

SEDE IN ROMA.
Si nâtífica che la cedola n. 20 (i" semestre 1883) delle azioni di preferenza,

classe A, di questa Compagnia, sarh, a partire dal i' del prossimo mese di

Juglio. pagata in ragione di lire 6 25:
a Roma,presso la Direzione generale della Compagnia, via del Corson.374;
a Oagliari, presso la Direzione dell'esereizio. della Compagnia;
a Londra, presso l'Agenzia della Compagnia, 82 Drapers Gardens, Throg-

morton Avenue;
lHilano, presso la Banca Generale;

c) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente ha le cognizioni e la capacità necessarie per lo eseguimento dei lavorí
di cui nel >resente avviso.I
Nei dieci giorni successivi al definitivo deliberamento dovranno gli aggiu-

gicatari stipulare regolare contratto e prestare la cauzione definitiva di cui
Aella suestesa tabella, con diffidamento che, trascorso detto termine senza

che ciò siasi eseguito, incorreranno nella perdita del fatto deposito, il quale
cederà ipso jure a benefizio dell'Amministrazione, e si procederà a nuovi

incanti.
L'impresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quellí speciali in
data 2 gennaio 1883, cogli articoli aggiunti in data 25 successivo aprile, vi-
sibili assieme alle altre carte del progetto in questa Prefettura (sezione i')

a Genova, presso la Banca suddetta; in tutte le ore d'ufficio.

a Firenze, presso i signori A. French e C. Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro, bollo, ecc., sono a
a Torino, pressa la Casa bancaria U. Geisser e C.; carico del deliberatario.

a Livorno, presso la Banca di Livorno; Torino, 15 giugno 1883.

a Venezia, presso la Banca Veneta di depositi e conti correnti; 3483 R Segretario di Prefettura: E. LEGÑANI.

. a Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente.
1)al i° agosto in poi i pagamenti saranno éselusivamente fattiin Roma, Mi- (gg ggggg gg g (gigg ggggy Sarde
ano e Tormo.

Roma, 18 giugno 1883. SOCIE'I'A' AXO¾¾¾A

00 La Direzione Generale. con N m!!!oni di capitale interamente versato

Prefettura della Provincia di Torino
Avviso d'Asta.

Elíüíndo stato fatto in tempo utile il ribasso del vigesimo sul prezzo cui

ne deliberato all'asta del 30 maggio p. p. lo appalto della provvista del

plateriale fisso occorreilte nei primi due trondlii della ferrovia Ivrea-Aosta,
colnpresi tra Ivrea e Tavagnasco e Tavagnasco e Quineinetto, nelle quantith
Ñiåicate nella seguente tabella, si previene il pubblico che nel giorno 6 luglio

alle ore 10 antim., si terrà in quest'ufficio, avanti il signor prefetta, o
1 per esso, un nuovo incanto per lo appalto stesso, sulla base del prezzo

ridotto, pon avvertenza che l'aggiudicazione sarà definitiva ed avrà luogo
qualüngie sia il numero dei concorrenti.

Indicatione delle provviste E en? o

Cautione
in numerario o in eartelle al rtatofe
del Debito Pubblico al valore didersa

provvisoria definitiva
3 4

fíÑttaforme . .
. . . . N. 3

$6gnali a distanza girevoli . » 8
11ijanilaa bilico della portata
di20 tonnellate . . . . » 4

per caricamento della
öftata di 3 tonnellate

. .
» 4

agõme limiti per darica-

odento . . . . . . . » 4
)avänkaltper piani caricatori » 4
anã¼lli in ferro di diverse
operture . . . .

.
. » 18

barre girevoli in ferro a

Ibppio T di diverse aper-
Jure . . .

. . » 20

Colii di sbarre manovrabili
distanza di diverse aper-
tur... .»6

enipo udie per la consegno

52,864 89

-- Mesi tre.

2200 0400

Luoghi di consegna - Stazione d'Ivrea.

sta avrà luogo col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un

ji y cento, e sotto l'osservanza delle prescrizioni contenute nel vigente
énto per la Contabilitàgenerale dello Stato in data 4 setteinbre1870,

r coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
giorno ed ora, presentare in quest'ufficio la loro offerta, escluse

et þersona da dichiarare, stese in carta hollata da una lira, debita-
ottoscritte e suggellate.

¯

sä sarà quindi deliberata a quegli che risultera il miglior oblatore
zione di detta somma di lire 52,864 89.

er essere ammessi all asta dovranno inoltre i concorrenti esibire:
Uitcertificato di aver versatð in una cassa di Tesoreriaprovinciale il

posito provvisorio di cui nella suestesa tabella, non potendosi acaettare of-
ferte con depositi in contanti od in altro modo;

b) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
Tautorità del luogo di domicilio del concorrente;

SEDE IN ROMA.

Coerentemente all'avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 9

corrente giugno, n. 134, previa richiesta al Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio di far presenziare l'operazione da un delegato governativo, dalle
ore 10 112 alle 11 112 antim. di questo stesso giorno, in una sala della Dire-

zione generale delle Ferrovie Sarde, ebbe pubblicamente luogo, coll'osservanza
delle debite forme,. come appare dal processo verbale redatto dal pubblico no-
taio signor Costantino Bobbio, la undecima estrazione a sorte di centoven-

tuna cartelle Obbligazioni della Serie B, aventi diritto al rimborso a datare

dal 1° prossimo luglio.
Obliligazioni metratte:

54 219 610 737 800 972 1023 1196 1270 2071

2086 2295 3110 3132 3565 4336 500 t 5103 5277 $455

6222 6716 6728 7059 7316 1329 7425 7587 8034 8170

8600 8842 8891 9178 9318 9555 9882 1021±1 10287 10596

10616 10681 11095 11123 11544 11744 12107 Ì2122 13381 13406

13647 13683 13879 13980 14009 14430 15022 15322 15497 15901

15980 16183 16209 16286 16375 16408 17017 17459 19149 0341

91177 21571 21681 21698 21959 22615 22979 23387 23511 25379
25022 25245 25463 26065 26220 26994 27456 27734 27845 27860

27888 28477 28630 28631 29526 29858 30265 30353 30898 30956

3099& 31153 31191 32211 32246 32ß29 32868 33489 34400 36033

36273 36803 37078 37700 37882 38031 38977 39175 39403 39770

39788.
I portatori delle Obbligazioni estratte suindicate dovranno, per ottenerne il

rimhorso, presentare, a partire dal i* del prossimo luglio, i titoli corredati di
tutte le cedole ('coupons) non scadute, cominciando da quella del i gennaio
1884, alle Ditte infranominate :

In Itonaa, alla Compagnia stessa, via del Corso, n. 374;
* Torino, alla Ditta bancaria U. Geisser e C.;
» Milano, alla Banca Generale;
» Genova, alla Banca Generale;
> Firenze, ai signori A. French e C.

» Livorno, alla Banca di Livorno;
» Venezia, alla Banca Veneta di depositi e cönn correnti;
» Trieste, ai signori Morpurgo e Parente;

> Londrai, all'Agenzia della Compagnia, 8, Drapers Gardens, Throg-
morton Avenue.

La cedola n. 21 delle dette Obbligazioni, Serie B, di questa Compagnia, in
lire 7 50, sarà dal 1° fino a tutto il 31 del prossimo luglio pagata dalle Dine
sovraindicate in lire 6 30, nette dalla ritenuta per tassa di ricefiezza InoÑÍe
e per tassa di circolazione.
Dal giorno l' agosto in poi tanto il pagamento della cedola n. 21, into
il rimborso delle Obbligazioni estratte, saranno esclusivamente fattiin Roma,
Torino e Milano.

Obbligazioni estratte della Serie B non presentate at rimborso.
Estrazione 1875 - N. 18799.

Id. 1880 - > 11960 26396 36438.

Id. 1881 - > 21801 34757 34765 39729.

Id. 1882 - » 220 303 4622 10168 20028 24797 31997.
Le dette Obbligazioni saranno rimborsate sotto deduzíone dell'importo del

cuponi indebitamente pagati.
Roma, 18 giugno 1883.

3501 La Direzione Generale.
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ESATTOBi~00MÜÑiËÏ nÌ ÝE LETRÌ
Amiso er tãúâta coatia d'immobiÙ.

Àd falanza della Banca Generale, assuntrice dell'Esattoria comunale di Vel-
letri, e per essaWauo' notadolfo*Cogliatî,sifgpubblicamenia
noto che nel gið¾a 5 oco¶ç b un tecándo-o feí•zi esperi-
mento nei giorni 1.1 4 là o'heeë pei letti 01Ñnþresi dal-n. i iall'inclum
sivo n. 8, e nei porni), li'è I"I log -ýèi lo compresi dat n 9 a¶'inclm-
sivo n. 5, nell'uffielo e á ântfifg or pí·ëtoré di Venq¢i,avrãngo hiogole
seguenti subastð:

1. A danno di Aigénti ietr §þhtonio - Fabbricato in via saa Silve-
stro, numero 3, conipääto di 5 piilà e 13 Valii, cogünatte con la afiada da

due lati e Pennacchi famil10, mez.12', an.418, 816(2, 81814 redditoirpponibile
lirq 180, prezzo lira.1350.
2. A danno del Behelicio e fâàsa Ca pellänía Coccia-- Pabbricato irecon-

trada Madonna della Roha, cordposto di un piano ë due vani, confinanti da
tutti i lati per Pátile a Bastianelli Giuseppe fu Angelo, e per .¼ proprieta
del fondo a Nicolueñi 1Aopoldo fu Pelice Antonio, salto altri sez. 4', ü. 588,
reddito imponilš*Iife'&¾Oyjfetzo-liré168-75. ----- - - :- - - --

8. A danno di Beneventi Grazia fu Bartolomeo in CatenaccP Salvatore -

Stalla e fienile âl-tiëolo dál Ëei·angold, n. 87, composta di tre piani e séi
vani, confinante cól Vibolo del Meratigólõ Prioni Ang~elo th Antonio e Magni
Basilio fu Giuseppe, ñalvo altri,_eëz.-12', n. 572, reddito impönibile lire 45,
prezzoslire 337 60 - Stalla,ixi via.delle Murelle, ai-nmneri 14 e 16, composta
di un piano e quattro vani, coxifinante col vicolo del Fico, via delÍe Murelle,
Angeloni Onorío, Demanio nazionale e Comparetti Ffancesen, salvo altri, sõ-
zione 12', n. 546,' i•ë ÎlítB'iniþonibild lire 104 25, prezzo lire 781 BL -

4. A danno di Caprara baron Vincenzo fu Domenico - Pahbricato in via
Vittorio Emanuelé e via' della Stamperia, am, 238 al 245, composto di 6 piani
e 48 vani, confinante con la _etrada da due lati, Gregni Carlotta e Di Mei
Adelaide fu Viticenzo,,8èzione ,i2·, ,n. £4tiOgi, reddito imþonibile lire 1180 13,

prezzo lire ŠŠõ& 97.
5. A danno di Cgprara homenido fti Giáseppe eiofóni Dómení¢o th T>lee

tro, già Aragostini $sntg<÷ Vi¢1stos cannetato e ca4d'ûso, posfo in con-
trada Garbonarayectoleianos conânante còn la strada,--fosso della Car¾onara

e Graziosi Giovanni, estensione.80 62, sezione 6', numeri 629, 1612 i, 2, 1618,
2237, 2238, reddito imponibile lire 235 52, prezzo lire 1122 86. Si veilde la in-

tera proprietà. .

6. A danno di Golpgiacomo Oliva fu Giovanni - Fabbricato in via del Pa-
radiso, n. 12, composto di 8 piani e 3 vani, confinante con Caprara Giuseppe
ed altri, Allegri Cesare e Gioacchino, Orfanotroûo delle Zitelle in S. Maria

della Neve ed Angeloni Annunziata A.Catesi Antonio, Bez. Wy n. 960,. red-

15. A danno di Tonimasi Achille e Cesare fu Giovanni, e per essi Giansanti

Domenico, attuale oskessoré del fondy -- Terreno pascohvo, semmati e

boschivo al Peschio, con canone di seudi 80 afavore
della Mensa vescovile di

Velletri, confinante col Comune di Valletri, colla macchia, Filippi cav. Lo-
renzo, Tommasi Maria Domenica fu Vincenzo vedova Quattrocchi, LeontÃn-

tonio fu Antonio, Lupi Giuseppe fu Vincenzo, Demanio nazionale e

ft(Donianico vedota Battisti, estensione 990 08; sez. 64 nu-
m dal 253 R$62, 2nd, 17tt, reddito impquibile lire 2080 81,
prezzo vpnde Pintiera proprietà.
Tutti i iuddétti inanobíli sono situati Mekcommía di Velle L

Le aggiudidaziòäi verkamiö fatte ai-miglibri offerenti.
Le offerte slovranno esàere garantite dà un deilosité in debe o toffispon-

dentè al 5 per cento dei prezzi come sopra determinati
I eÌiberatari dovrango aborsare l'intiero prezzo nei tre gintni successivi

alP one, e piii pagare tutte le spese d'asta, di registro e con-

Velletri, li 14 giûgno 1883,
8497

,
,

,
18 Collettore ; A. 00GLIÁTL

psibbitcaráne)
80010 à Italiñ¾a del Û0måR$1 e 9101 .iŠraullOLO

SocietA Azionima coN µ¾DE ÌR BERGAMO

Øff icimi in-BÑgamo, ßcanzo,Yilla di ßerio, Pradalanga, Comendano,
Palanoload'Ogno, Yiuorio Veneto e Narni pressa Roma

. Cá)Îtiläsoolale L, 2,St)0;OOD conL. 1,ii00,000&weng.
In agaiirimento della deliberazione si scorso marzo, ed in (41azione al pre-

kadente avviso, eno invitati i signori azionisti a presentarel dal I luglio
prossimo ventu o in afantí:

In Bergamo, pressa la Banca glitàá koýölare;
In maano, jiresso lã Banca dènerale,

per esigere lire 1 cadauna azíone, in saÏdo dividendo 1882 ed interessi primo

semestre 1888, contro consegna delli cedola n. 23 e
dei certificati delle azioni

rispettivamente possèdute, i quali margnno restituiti dopo Tapposizione del
tinibro comprovante il versàmento del settitno decimo e'la.firma di un am-

ministratore.
- Bergamo, 10 giggno iß88. -

3349 ITA3fifINISTRAZIdNE.

COMPAGNIA RAPOLETANA
d'illuminazione e sealdamento col Gas

dito impouibile lird,56 25, prezzo lire 421 87; SocietAA:ironuna a Cap¾ale Ïfre 8,000,000
7. A danno della Confraternita del SS. Rosario, eretta nella chiesa di San

Clemente - Febbricato in via Vittorio Tanaguele, n. 184, composto di tré
SEDEMin Napög, og Chjktit, n. g.9¾,,

piani e sei vani, confinante con strada, con ùn largo e Giorgioni Giuseppe ÿgggggggy ggi 400 capone- 16" ß0tfeggio por GWnottizzazione.
fu Bartolomeo, sez, 12', n..1850, -redditoaimponibile.lire 2Bõ, prezzo lire ·û,Consiglio di amministratione si pregia inforinare i sigmäi possessori di
1687 50. . , obbligazioni che il quarantesÌmo cupone, scadibile al l' Juglid 1883, sarà pa-

8. A danno di Corsi Mariangela Geltrude e Carlotta fu Francescry Fab· gato a ragione dí lire in - >

bricato in via Vittorio Emanuele, numeri 143 al 146, e vicolo' Piassola, nR KÞarigi, piagza Ye dóme, n, 12

meri i al 4, composto di 3 piani e 32 vani, confinantè con la strada da due A Lione, presso la sede della Società di Credito Lionese, e presso i han-

lati, Ricci Quirino,e Mastrella Sante, selyo altri, sea. 12', n. 25ð, reddito im chieri Ved. Morin e C.;
ponibile lire 1890, prezzo lire 14,175. A onòtra, pressa i banchieri Bonna e- C.
9. A danno di,Di Cosimo Annunziata fu Stancesco vedova Sugamele - A Napo11, alla sede della Compagnia, in via C a, n. 188.

Fabbricato in via Fagiolo, numeri 30 e 31, composto di 4 pianie 8vani, coh¯ Notifica purg che le 82 obbligazioni estratte al sorteggiodel l2 giugno 1883

finante con strada, Palmerini, Antonio, Giannelli Ettore, salvo.altri, sea. 12's portano i numeri 346 -·- 1631 a 1640 - FT4i a.2750 - 30&a2050 -- 3561 a

numero 1130, reddito imponibile lire 150, prezzo lire 1125. 3510 - 5331 a 5840 - 11691 a ð700 - 6517 - 126(sa 125û¼ß$41 a ßŠ0.

10. A danno di Ghelli Luigi e.Tito fu Tommaso -, Casa in via Ñetabo'
,

11 rimborso di queste obbligazioni in,lire 60 avrà luoþos 11ietro consegna

humeri 3 e 4, e vicolo Gagliardig n. 15,.«mposta di un piano.ed un vanos dei titoli, a pattire del i•Inglio detto. = 3505

confinante con laistrada da dpå lati, De Santiä Rosa fu Vindenzo qd, irri .

-

bali 3F r nando' tu zicola, sea. 12', p. 383, reddíto iraponibile lire 45, prezzo gångua gh in Reggie Emilia

11. A danno di Gregni Garlotta-fu Vincenzo Vedeva Beneventi - Fabbri- ¿YYTSO di ribas irr grado di ventehimo, per Vappalto dello

cato in via Vittorio Emanuele e via tiella Stamperia, numeri,238 al345, com- aff dei giîÎ¿ iabacchi a Ñcandiano
posto di 6 piani e 41 vani, confinante con la strada'da due lati, Di Meû .

Adelaide fu Francesco e Caprata baÞone Vincenzo fu Domenico, salvo altri, hiell'incanto tenutosi oggi stesso presso quésta Intendenza l'appalto dello

sez. 12-, n. 140912|reddito imponibile lire 1180 12, prezzo lire 8850 90. spaúcio all'ingrosso dei sali, e tabacchi a Scandiano è stato deliberato prov-

12. A danno del Le'gato pio Bolognini Coreetti, eretto nella chiesa parroo.
Visoriantente medignte l'offerto ribasso in Iire 3 15 per ogni cento lire sul

chiale di San Salvatore,•-·· Fabbricato-ia via San Salvatore, numerì 89 e40,
pi•ezzó di acpisto dei 8011, ed in lifa i 10-per ogni cento lire sul prežzo di

composto di 3 piani e 4 vagi, confinank con la strada di Šsa Salvatore,y
acquisto dei tabacchí.

genti Luigi fu Vincenzo ed Angelelli Maria fu Francesco, salvo aHri, sez.12*,
Si fa noto pertanto che 11 termine utile per presentare 16.offerte di ulte-

n. 1148, reddito imponibile hre 112 87, prezzo lire 846 58.. , riore ribasso, non inferiore al ventesimo sulle indicate cifre di provvisorio

13. A danno di Magni Basilid fu Gíuseppe - Fabbricato in .via Lanuvia,-deliÑramento, andrà a scadere all'ora i pomeridiana déf30 giugno corrente,

R. 17, composto di 6 piani e 22 vam, conunante con via Lanutia, col vidoluía che 16 offerta
in carta bollata da únit lira aaranno ricevute da questa In-

chiuso e Magni Alessandro, salvo altri, sez. 12\ a. 1204 teddito imponibile-tendenza.

"°"°g 1 °Yab ate urldaal o

was a

e ente la ov

la strada Vittorio.g use vicolo dŠll Stamperia, Leandri Lutgarda ik disþobizioni del primo avvisa
d'asta,

Weuterio e Zuia Ridihele, condomini, salvo altri, sez. 12', n. 1465, reaano im- Reggío Emilia, 15 giugno 1883.

gonibile lite 105, prezzo lire 123750. - 84to- .DIntendente: C. DI PETTINENGO.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE INTENDENZA DI FINANÈA DJ ROMA
della Legione Carabinieri Reali di Roma

inctulicaziones
Avviso d'Asta per reincanto in seguito att'offerta del ventesin¿c

delli 12 giugno 1883.

A modificazione dell'avviso d'asta di reincanto in seguito all'offerta del ven-
tesimo, in data 12 giugno 1883, per le provviste di oggetti di corredo, si fa
noto che il nuovo incanto di tali provviste avrà luogo il giorno di mercoledì
27 giugno, alle ore 10 antimeridiane, anzichè il 22 come era stato annunciato.

Roma, li 16 giugno 1883.

3493 Il Direttore dei conti: PIÈCHE.

Avviso d'Asia.

Si rende noto che nel giorno 5 luglio 1883, alle ore 10 a11tímeridiane, in

Roma, nell'ufficio dell'Intendenza di finanza, avanti il sottoscritto intendente,
od a chi per esso, si terranno pubblici incanti, col metodo delle candele vergini,
per l'appalto della f'ornitura del vestiario occorrente al personale di servizio
dei Ministeri delle Finanze e del Tesoro, esclusa la Direzione Generale del

Debito Pubblico.

L'appalto contemplerà la fornitura di tuniche, pantaloni, gilets, berretti,
giacche, cappotti, galloni e mantelli, nonchè le uniformi dei cocchieri ove lo
creda l'Amministrazione.

.

La durata del contratto à fissata per anni tre, rescindibile in qualunque
ESTRATTO per ciò che riguarda le opeiazioni in epoca col preavviso di tre mesi, ed in caso di morte del deliberatario. La

delPatto costitutivo e dello statuto Italia, alla responsabilità prevista decorrenza de]Pappaltp è stabilita dal i° del mese succesitivo data del
della Soci anonima, intitolata : gli articoli 152 7159 del Codice di decreto di approvazione del e.ontýtto.

ta e a á
co

u A p n gli ogg¢tti di vestiario da somminintrarsi dovranno essere conformi aimo-

1888, rogato difuotaroVati minati sono cinquè. - delli ora m vigore, e fatti di'stoffe aguah al egmpioni che vpast aßpggts
, e riconosciuta conforme Nell' assemblea generale ciascuno äl relativo capitolato d'appalto.

pl ce nii corgnerciò italiano dal azionista ha un voto per ogni azione L'ammontare annuo approssimativo della fornitura à di lire 9000.
Tilbunale civile di Roma con decreto che possiede, ma il numero dei voti vasta avrà luogo adtto rosservanza deHe norme stablHis det i•egolaspento
i mqLo su v

sede a
na om ðmem p edo sulla Contabilità dello Stato, in base ai prezzi indicati pei ogni oggeitó di

Bruxellés e un' ensia in Roma. Ha aziom all'assemblea. Per vestiario.

per .iscopo la co lone della ferrovia lo dei to allticipato dell£ Societh I prezzi sono i seguenti:
Nppoh-Nola-B4jagg e sue diramazioni, la erazione della assemblea dovrà

ed41tre impresa similari, con ogni ç·, soddisfare alle conditiorfi stabilite nel- Vestiario pei capi uscieri, uscieri ed indfoldui fansionan¢l 8¢ zacieri.

pgione relativa. •> Pa c 59 dl a
1 e a elæL878• Berrettodi panno bleu, tinto in lalta con stenyna in orogåkulla fascia 'U. $' >

R"suo capitale _sottoscritto a di
trent'anni a artire dalPatto di cos Pantatomi dl penno bleu tinto in lana. ; . ~. . . '. .

: .' .' .
> 25 >

3 bre, di cm furono versati tre futione. Dantto cosfítutivo risultano Gilet id. id. . . . . . . . . . . . . > 10 >

Questo si divide 14
le sottoscrizioni dei soci' e il versa- Tunica id. id. con gallone in oro fino e bottoni dorati in oro buono Þ 60 >

aziopi.noon ve di Yp0 Breai mentò dei tre decimi enlle agioni Cappotto di j)annó . . .' . . . . . . . . . . . . . . .- '. » $5 >

ch anno t y i in azioni al em máieth, per deliberazione del con- I)oppio gallone per capi uscieri in oro fino. . .- . . . . . . . > 6 >

vei - siglio d'amministrazione dell'.li Vesuario per indteidui che prestano servizio gaineeroienti e.da facçhini.
woea 4.1 ver...anti ni eriori• r ©°.fido"eini i?Roma Berrettadipanno marengo non iscrizione in rosso, ricamAto sulla fascia L. I 50

deterannata dal Consiglio di ammim esso la Banca Generale coæm
Pantalone di panno marengo . . , . . . . > . . . . . . . . » ?A >

eio prà forn 31 di eero, commenda- ca . . . . . . . . - .

coT ustijlcativi m I
tore m ere Alfredo Cottrau, e ba- QWea (pei soli1hechini) id. , . .

'

. . , , , . . . . . . . » $5 .»

dbF28 fø r ecos vé. Ifa- "am one de SocoËh þIantello di panno marenga . . . . . . . . . . , . . . , ,» 70 >

b ctiH della Societh ; coltà a questo Domitato di delegare ad Pif esaa attimessi alPasta, i- opncori•eati dovranno depositare lire. 500 ih

questi utili sarà prelevato 11 5 per
uno dei suoi mexibri, in tutto o in númeralo, infijglietti' éd in rendita del 1)ebite Pubblico Al portatore,

cento per formare il fondo dí riserva parte, i suoi poteri. calcolata al prezzo della Borsa di Roma nel giorno antecedenteà quello degli
e la somma necessaria per pagare un Roma, 17 giugno 1883. 3489

incanti.
dividendo del 5 per cento sul t li Le offerte dovranno farsi in ribasso di una somma non inferiore a lire 0 50

a degl
per ses lp ud e persone che non dimostrino con analogo

e 413 et cento a ciascuno dei sindaci. rima sezione de ribunale divile di attestato della autorità comunale o della Camera di commercio
di aver médi

11 per cento, o quella maggior Roma, sark venduto ai pubblici in. imfRoienti per l'adempirnento regolard degli obblighicheincontrano, e coloi•o
quota che stabilirk lamblea, sarà canti il seguente fondo, posto in Al- the abbiano' in altri'contratti colPAnuninistrazione'data motito a recladio, o
es to all'ammortizzantanto delle a- bano Laziale, propriato in danno di che non *bbiano il magazzino in Itoma. .

· i

11 gopravanzo, salva la somma che sa neDlk via Paolo, n. 48,
= L'aggiuditazione nón avrà luogo se non vi siano le oferte di almeno due

l'issemblea destinasse ad una riserva e via di Mest.o di San Paolo,AI. 24, in concorrenti, e non si pronunzierà che a faÝoro di quelPaspirante "che avrà

supplementare, 9 ad un fondo di pre- mappa pez. A', un. 90,-712, 713, con11- fatta3'oferta miglidre.
' e -

vunone, sarà ripartito ' fra le azioni nauti pietro Turgis Palombi, Pietro Chiusi gli incanti, i depositi saranno restituiti a tutti i concorrenti, ecceb-
a tizzäte e non ancora ammor- Sa tra-Galli strad a dette• tuato quello delPaggiudicatario che sarà trattenuto fino al momento della

olisun vantaggio o dir1tto fu con- lire 7200, ofert d credito te stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione definitiva,
cesso ni promotóri- signor Icilio Fabi. L'éggiudic&zione nog sarà definitiŸa ise'n6n gaandb outro il-termine di 15

ng tratori debbono essere 34ti9 -Avv. PEDERIco Vmu,I proc. , giorni, decoi•rendi da quello del deliberamento' GJacadenti al súonare delle
og emque e non pm di tr110antimetidianedel20 luglittproisimd,néesunofabbiapresentata una
n a

yn o Ítre AVVISO. -
-

° offerta in ribasso, che non pottiressere inferiore al ventesimo dei prezzi di
allir detta tecipaziine sugli utili, (3· puŠNicazione) aggiudicazione.

Ilsse da pagarst o no in Gon decreto Si marzo iß81 dgl Tri- *1'vfenuta l'aggiudicazione dennitiva, il deliberatario dovrà entro i dinque
dí presenza·

.

bunale civile di Saluzzo, la Direzione drifi successivi prestare a garanzia dell'esatta ó'píona eseenzione del con-
11 mandato dera quattro anm, Generale del Debito Pubblico dello tio una cauzione neBa somma di lire 1000, mediante il deposito in nume-

e anno vaho d e Ltanto fu on
b P o reflo, in 1)iglietti od in carteRe al portatore di rendita italiana ndHa Cassa

notati guarto anno. L'ordine di coi nu. 30946 aero, 426246 rosso, rua dei Depositi e Prestiti al valore risultante dalla media dei listini di Borsa
s idioxib & dèterminato dalla sorte· sciato a Torin6 il 13 agosto 1862, per flell'dltimo semestre diminuito del decimo.

ifrma sociale 8 tenuta' da un di- l'annua tendita di lire sessant¾ ed ih• Tutte le gþeie inerenti all'asta ed alla stipulazione del contratto, le tásse
r da omg ere del a tesntato Monge otai e di boHo, regisfrô,-e stigli Atti amminintratívi, queHe occorrexiti ýer due espie

'

sm, in caË al portatore di pari autentithe del contratto stesso; sonb'a carico dell'àssuntore, il quale, aþpena
ó può nominare uno rendita, da consegnatei al ricorrentä avvenuta Paggiudicazione, dovrà depositarne press'o il ribevitor«del Demanio
che ragipresdati la Konge Dainaio Tu *Giuseppe. Ild¤iiol- Patitruontare ápprossimátiYd-

sue operizmolín Italia. liato a Piasoo, per essere unicó etode 'g capitòlåtó, delle condizioni d'appalto, i campioni delle stoire ed i modelli
di ammiriintrazione universale testamentario del nominato del vestiario sono visibili in Roma nell'uniciËdell'Attendpnza mèdesima, sõ·
gella ßo tiantia noQ ta ukhhdone si fa a ÀÀrma sione II; dalle ore 9 antimeridiane alle pomerijligne'di tutti i prn1.

il bi cAio de1Pesercizio I cr re 0 A.
el Roma, is giugno 1888. -

eessato dalle sue funzionii Piasco, Simaggio 1888.'
gli^=mmint*¾¾e soggetti, 8028 Noxes DAMAso. CAMERANO NATAIÆ, Gerente, - MTip.•della<lmarra-UniclkiW".


